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Versioni farsesclie, indegne ma-
novre per affossare lo scandalo 
Anzà "suicida per amore L'inchiesta Kappier brancola nel buio 

Giovedì 25 agosto a Napoli per Petra Krause 

Petra 
Giovedì 25 agosto si terrà a Napoli, per tutta la giornata, una manifestazione nazionale per la liberazione della compa-gna Petra indetta dal « Comitato per Petra Krause ». Il con-centramento è per la mattina alle ore 10 alla Villa Comunale (via Caracciolo). La mattinata sarà dedicata a un lavoro di agitazione e propaganda di massa nei quartieri e nelle fabbri-che di Napoli. Al pomeriggio si terranno un sit-in e un comi-zio, sempre alla Villa Comunale. I compagni di Napoli che stanno rientrando dalle ferie e i compagni di tutte le altre città d'Italia devono mettersi rapidamente in contatto per 1' organizzazione e la partecipazione alla manifestazione con il Comitato per Petra Krause che ha sede nei locali della Nec-chi occupata in P.za Bovio (tel. 081/205021) o con la redazione di Lotta Continua (06/5740613-5740638). Sul giornale di martedì un'intervista con il compagno Marco Ognissanti, figlio di Pe-tra, il comunicato del Comitato per la manifestazione di gio-vedì e ulteriori indicazioni. 

" Creare 
il grande ordine 39 

Protesta al Celio 

Si è svolto dal 12 al 18 agosto l'XI congresso del Partite 
Comunista Cinese. L'annuncio ufficiale è stato dato ieri a Pechino 
mentre centinaia di migliaia di persone si riversavano nelle strade. 
La relazione introduttiva è stata tenuta da Hua Kou-feng, quella 
conclusiva da Teng Hsiao-ping che è tornato ad occupare la carica 
di vice presidente del partito (articolo a pag. 11). 

ULTIM'ORA. ROMA. Mentre scriviamo alcune centinaia di compagni sostano su piazza Celimontana di fronte al Ce-lio. Qualche militare si affaccia alle finestre dell'ospedale trasformato in un bunker: il portone è chiuso, un elevato numero di celerini è disposto nelle strade laterali e, queUo che colpisce di più, un'enorme quantità di macchine e di agenti in borghese; come sempre non mancano le squadre speciali: una Honda gialla con due giovani poliziotti con i capelli lunghi passa e ripassa davanti ai compagni. Viene da domandarsi dove fossero tutti questi agenti il giorno dell' « evasione » di Kappier. Non ci sono solo gli studenti, ma anche qualche vecchio antifascista romano è venuto aU'ap-puntamento: «Il PCI manca a questa manifestazione come a tante altre in cui dovrebbe essere in prima fila; per questo insieme a tanti altri compagni me ne sono andata circa un anno fa » ci ha detto una vecchia partigiana. 
Alle 18,30, si è formato un corteo diretto al centro. 

Servizi segreti 
tedeschi 

La continuità col nazismo e 1 lega-
mi col SDS (pagina 12). 

Signor 
Presidente... 

Lettera aperta di Franca Rame a 
Giovanni Leone (a pagina 4). 

Praga 
città senza nome 

Nel paginone ricostruiamo l'inva-
sione russa di 9 anni fa. 
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«Mai più il nazismo 
in Germania» 

Gli antifascisti tedeschi nnanifestano contro Kappler. 

L'aitra sera si è svolta, 
come preannunciato, la 
manifestazione dei compa-
^ tedeschi, iiwletta dal 
KommunistisdKr Bimd, 
davanti all'abitazione di 
KaM>ler a Soltau. E' stata 
la prima manifestazione 
di Assenso in Germania 
d ^ a fuga del boia nazi-
sta, d ie è riuscita a rom-
pere la catena di aperta 
connivenza con cui il go-
verno, i giornali, i partiti 
tedeschi hanno accolto il 
ritomo di K a f ^ e r . Nono-
stante le difiBcoltà nell'ini-
ziativa unitaria con le al-
tre forze antifasciste, il 
boicottaggio dell'informa-
zione, e l'ostilità dei no-
stalgici radunati in conti-
nuazione davanti alla casa 
di frau Kappler (Soltau, 
inoltre, è una città in cui 
d democristiani di Kohi e 
di Strauss hanno ottenuto 
il 60 per cento dei voti 
nelle ultinK elezioni), la 
manifestazione è riuscita 
e ha dimostrato come esi-
sta anche un'« altra » Ger-
mainia, quella dei giovani 
antifascisti, degli operai 
immigrati, dei perseguita-
ti dal nazismo. 

Una compagna, che ci 
ha telefonato da Amburgo 
ha sottolineato il clima di 

tensione in cui più di 600 
COTtipagni sono sfilati in 
corteo. Gli slogans erano 
duri: «Abbasso il nazi-
smo», «Kappler toma in 
Italia, torna in carcere ». 

La manifestazione ha a-
vuto una vasta eco anche 
sulla stampa italiana. E 
Corriere della Sera dedica 
ad essa tì titolo di un ar-
ticolo in seconda pagina; 
la Repubblica riporta an-

ch'essa la notizia in se-
conda pagina. 

E' stato quindi un mo-
mento importante di aper-
tura di una campagna di 
massa craitro Kapider e 
per l'organizazione di una 
nuova resistenza antifasci-
sta. Ciò è dimostrato an-
die da un episodio acca-
duto sempre l'altra sera 
ad Amburgo, dove un 
gruppo di giovani ha di-

strutto una copia di un 
film sod Terzo Reich, che 
a t tua lm^te viene proiet-
tato in tutta la Germania. 

I compagni tedeschi si 
SOTO detti fiduciosi sull' 
estendersi della mobilita-
zione antifascista I i»no-
stante la brutale repres-
sione anticomunista che 
rende difficili anche gli 
stessi contatti tra le va-
rie forze antifasciste. 

Anzà: 'Si è suicidato per amore' 
Questa la grottesca versione riservataci dagli « inquirenti ». Ma la no-
tizia che mancava è però un'altra: Anzà il 9 agosto è andato da 
Kappler. 

Dunque Anzà si è am-
mazzato per amore. Que-
sta è l'ùicrediibile chiave 
d ie ci vi«ie improvvisa-
mente suggerita per dis-
sipare l'imbroglio. Una 
danna misteriosa, dal fa-
scino ancora ncm identi-
ficato, ha fermaibo la cor-
sa del gen. Anzà, candi-
dato ufficiale delle sini-
stre al comando dell'ar-
ma dei Carabàiieri. Un' 
amante di stato di cavou-
riana memoria verrebbe 
da pensare, se la cosa 
non fosse in effetti troppo 
ridicola. Quindi restiamo 
se-i, teniamoci l'imbro-
glio e facciamo i conti. 
Aottmmo Anzà, sessantuno 
anni, generale di corpo 
d'armata di belle speran-
ze (aveva dalla sua ai-
roano il 47% dei consensi 
parìamentari), anche se a-
veva certo un po' fretta 
data l'età, si uccide. Sce-
glie un giorno sospetto, 
con ICappler che sta per 
uscire, un modo inconsue-
to, tre pistole per tre 
cctlpi e uno solo che con-
ta, mentre a;^)ettava che 
gii hamburger che aveva 
messo sul fuoco, comple-
tassero la cottura. 

Le tre pistole in que-
stione sono una Beretta 
7,65 con il calcdo di ma-
dreperla, una nomiale Be-
retta 7,65 d'ordinanza, u-
na Beretta semiautomati-
ca cai. 9. Un colpo per 
sbaglio, uno per prova, u-
no ^'obiettivo. Obiettivo 
caitrato così male die 

Anzà decide di buttare 'la 
pistola, di alzarsi e di 
andare piìi dignitosamen-
te ad acoucoiarsd ai pie-
di della libreria di fron-
te. Le circostanze che 
precedono la sua morte 
sono queste: Anzà aveva 
avuto un importante col-
loquio al Ministero della 
difesa con Lattanzio. Sei 

-giorni dopo da morte Lat-
tanzio scopre improvvisa-
mente che Anzà non lo 
vedeva da temipo imme-
morabile e che il collo-
quio ammesso da tutti non 
c'è mai stato. E' una 
smentita semplicenvente 
ridicoda, una burla idl'i-
taliana controsmentita pe-
raltro uff idalmeite da 
Accame, presidaite socia-
lista della Commissione 
Difesa della Camera, che 
ribadisce puntualmente 1' 
autenticità dell'incontro. 

Anzà era dentro ai fat-
ti segreti ed ambigui dei 
servizi segreti italiani e 
tedeschi, Anzà era stato 
quasi certamente al Ce-
lio da Kawler il 9 ago-
sto, tre giorni jx-ima di 
morire (ecco uno che fi-
nalmente l'ha visto!), è lo 
stesso Accame che ritiene 
assai fondata questa pos-
sibilità. Nelle ore imme-
diate che precedono la sua 
morte infine Anzà, oltre 
a disseminare la sua a-
bitazioie di missive, pri-
ma due, ora tre, ma il 
numero è destinato sicu-
ramente a salire, cerca di 

parlare per telef<Kio con 
il colonnello Giansante. 
Giansante non c'era, si 
era suicidato. 

I fatti che seguono la 
morte di Anzà sono altret-
tanto inquietanti. Anzà vie-
ne trasportato al Celio 
già morto, la sua mor-
te viene nascosta per oltre 
ventiquattro ore, in com-
penso si aspetta poi solo 
mezza giomata per i fu-
nerali. L'autopsia non 1' 
esegite il medico regolar-

mente di turno alla {x-o-
cura, il dottor Durante, 
ma tale Giusti, che si 
precipita al Celio mentre 
abitualmente le autopsie 
le esegue al Poliolinico 
Gemelli dove, tra l'altro, 
lavora a tempo pieno. Tut-
ti avevano parlato ^ di-
sgrazia, nessuno ci aveva 
creduto, ora si prova nuo-
vamente, un suicidio e una 
storia d'amore, ma nessu-
no seguita a crederci. A 
maggior ragione. 

Kappler - Gli interro-
gativi che restano 

Facciamo il puntò sulla comoda de-
genza del boia nazista al Celio. 

Torniamo a ^ interroga-
tìvi più inquietanti che 
rimangono aperti nel pol-
verone alzato ad arte in-
torno alia li berazione di 
Kaflpler, cercando di trac-
ciare un quadro meno 
frettoloso. 

1) 'Innanzi tutto e an-
cora la morte di Anzà. 
E suicidio decretato in 
•gran fretta dagli inqui-
renti regge evidentemente 
sempre meno. Ora poi che 
il gesto inconsulto viene 
improvvisamente legato al 
fascino indiscreto di ama 
nobildcnna <a proposito 
ia matrice nobiliare della 
dama di stato è costante 
fissa di tutte le piste fi-
nera suggerite) noi smet-
tiamo ^ crederai seria-
mente. Ma le stranezze 
che cÉncosndano la morte 
dei generale sono troppe 
e quitM ne riflettiamo 
accanto. 

2) I wicinii di Kappder. 
Nessuno si è preoccupato 
di fcmóre una qualche giu-
sbificazàone ai motivi di 
stato che avrebbero sug-
gerito ai vertici n»ilitari 
e politica di riservare ai 
golpisti neri Spiazzi e Pe-
CCH^UQ la stanza vicina 
a quella di Kappler, non-
ché gili stessi strani cara-
'binieri. E' un fatto che 
questa vicinanza può es-
sere servita per la predi-
sposizione di tuna vera e 
propria base operativa 
per di perfezionamanto 
delia fuga. 

Questa pósta ci porta 
diritto a DeMe Ghiaie, 
braccio destro di Peco-
rella e alla piantina del 
Celio che sarebbe tra i 
documenti ritrovati nel co-
vo di Delle Chiane. E qui 
entra in scena Cossiga. 

Occorre ricor<tere infatti 
come gli inquirenti si fos-
sero ufficialmente limita-
ti ad escludere la possi-
billità che le piantine ri-
trovate si riferissero al 
carcere di Regina Coeli 
o di Rebibbia, quando Cos-
siga, fiutando il pericolo, 
ha avocato a sé la isKte-
gini annundaTido, solen-
nemente, che certamente 
non c'ara alcuna piantina 
del Celio. Ora questa pi-
sta, incoraggiata dall'm-
credibile distrazione di un 
ministro che si dimentica 
che la magistratura è for-
malmente indipendente dal 
potere politico e che qian-
di lui al massimo si può 
mettere a studiare le pian-
tine di casa sua, può es-
sere certamente un di-
versivo per disperdere 1' 
attenzione. Ma può essere 
più verosimilmente un fal-
so diversivo e rientrare 
invece a paer» titolo nel 
piano conr^lessivo dell'ac-
cordo. I fascisti nostrani 
possono cioè essere ser-
viti ria- intemiediari ed e-
seoutori materiali delle 
trattative perfezionate a 
Mveilo di vertice dai ser-
vizi segreti italiani e te-
deschi, come era sfuggi-
to a Foscolo nell'iftytervi-
sta a « La Stampa » e co-
me crede ormai con suf-
ficiente certezza lo stes-
so Accame, prescderrte so-
dalista deila Commissio-

ne Difesa della Camera. 
Dei volontari pronti a tut-
to iiKomma, anche a 
prendersi tutte le respon-
sabòlità nel caso, certo 
improbabile di xm inciden-
te, pur di portare Ka.K>ler 
in Germania. 

3) La cartella dinica di 
Kappler e le sue reali con-
dizioni di salute. Di pre-
ciso nuSla, di mcredibile 
tutto, e nessun altro chie-
de precisazioni. Sappiamo 
che Lattanzio lo ha fatto 
visitare di continuo fino 
al 14 agosto, dice di ave-
re tutta la relativa docu-
mentazione. Kappler è 
sempre vicino alla fine, 
la febbre altdssima, una 
larva umana ormai inca-
pace di stare in piedi e 
di qualsiasi reazione. Se-
condo la relazione Fosco-
lo, invece, nulla si sape-
va più dcle sue reali con-
dizioni dalla metà di lu-
glio, nessun medico è più 
entrato da quetl memento 
nella stanza di Kappler. 
E certo, è quanto meno 
inconsueto che in un ospe-
dale, per giiunta militare,, 
non si entri per oltre un 
mese nella stanza di un 
malato che sta morendo. 

4) Chi, fino a quando 
e quante volte abbia in 
effetti visto Kappler. Ora 
i carabdoieri non c'erano 
qiuando Kappler se ne è 
andato, non c'erano al mo-
mento^ del manichino so-
stitutivo. Non si capisce 
allora quando d sono mai 
stati e da dove guardava-
no Kappler, visto che gli 
spioncini sulla porta non 
ci sono mai stati, a meno 
che non li stiano ned frat-
tempo aggiungendo. 

5) I movimenti attorno 
alla stanza di Kappler. 
Sappiamo solo che erano 
molto vari e frequenti. La 
signora Kappler, questa 
donna tuttofare che ha 
scoperto improwisamante 
con Kappler l'amore, era 
solita entrare, uscire, gi-
rare, ricevere ospiti fino 
a tardi. Nessuno chiede 
conto delle responsabilità 
di ohi continuava a fir-
mare permessi su permes-
si. Il ministro Forlani at-
tribuisce alla tradiziona-
le generosità delle nostre 
autorità da formazione di 
questa prassi libertaria, 
quindi d suggerisce, se 
c'è stato abuso, è stato 
per eccessivo altruismo. 
La tradiziione in effetti è 
tutt'altra. L'altruismo, co-
me è noto, vale per gli 
amid. 

PER IL CONVEGNO DI 
BOLOGNA DEL 23, 24, 
25 SETTEMBRE 

Per discutere del pro-
gramma del c(Mivegno, 
delle iniziative che si pren-
deranno al suo intemo, per 
wganizzare il lavoro e per 
fare un manifesto nazio-
nale di convocazione, tut-
ti i compagni che vogliono 
discuterne e lavorarci si 
trovano il 24 agosto alle 
«M-e 16 nella sede di Lotta 
Cmitinua, via Avesella (vi-
cino alla Stazione) a Bo-
logna. 
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Petra Krause prosegue lo sciopero della fame 

L'INFAMIA DI BONIFACIO 
Giovedì manifestazione a Napoli. Estendiamo la mobilitazione per la 
libertà immediata di Petra. 

La compagna Petra pro-
segue lo sciopero delia 
fame nel carcere dd Poz-
zuoli contro le autorità i-
•taliane e la magistratura 
finora decise a prosegui-
re nell'opera di annienta-
mento iniziata dai carce-
rieri svizzeri. Come è no-
to un altro mandato di 
cattura è stato spiccato 
nei suoi confronti a ga-
ranzia di una detenzione 
che dovrebbe dorare fino 
a'I 19 settembre, giorno 
in cui Petra comparirà di-
nanzi al tribunale di Win-
thertur. La libertà imme-
diata è l'unica condizione 
possibile perché Petra 
possa affrontare serena-
mente il processo, possa 
parteciparvi in modo at-
tivo, possa sfuggi're al 
destino assegnatogli dalia 
repressione intemazionale. 

Ha rifiutato di sottopor-
si a una nuova perizia 
ordinata dal tribunale di 
Napcli, una nuova tortii-
ra cui avrebbero seguito 
altre in Italia e poi an-
cora in Svizzera. La sua 

« cartella clinica » è or-
mai un vero e proprio l̂i-
bro bianco contro le se-
vizie subite in Svizzera 
ed è corredata da perizie 
mediche di illustri dinici. 
Ma evidentemente alle 
torture si aggiungono le 
identiche torture del no-
stro sistema carcerario e 
giudiziario espressione di 
uno Stato che non vuole 
nemmeno apparire « più 
democratico» della Sviz-
zera. 

Cosi Petra giustamente 
rifiuta questa mostruosità 
sciopera, non permette di 
©ssere • trasferita sotto 
scorta aiM'ospedale Carda-
rolli. Solidali con lei so-
no d periti di parte, Ba-
saglia, Pire e Menegozzo 
che si sono esipressi per 
J'immeiiata liberazione 
della compagna. A questo 
proposito ' ì compagno Pi-
scopo. del ccUegio di di-
fesa. ha presentato ai tri-
bunale una istanza di re-
voca deiEa perizia medica 
e il compagno Saverio 
tale crdiinanza « sembra 

essere una copertura alle 
decisioni che erano state 
prese dal Ministro di Gra-
zia e Giustizia ». Si com-
prende così il filo nero 
che lega le autorità sviz-

zere al governo italiano. 
Senese ha dichiarato che 

Tra le prese di posi-
zione a favore della scar-
cerazione di Petra va re-
gistrata quella delia fede-
razione milanese OGIL-
CISL-UIL. Invece il quo-
tidiano la Repubblica in 
un breve corsivo, dopo a-
ver ricordato la propria 
pampagna a favore di 
Petra, attacca lo sciopero 
della fame e il rifiuto di 
scttoporsi a l a perizia co-
me un intralcio nel ' i ter 
di scarcerazione. Una po-
sizione inconcepibile, se 
consideriamo che non e-
siste altra possibilità di 
libertà per Petra se non 
•attraverso la letta che 
ella sta conducendo e con 
lei gli avvocati difensori 
e migliaia di compagni e 
democratici in tutta I-
talia. Nel frattempo ia 
mobilitazione si estende. 
Giovedì a Napcli si terrà 
una- manifestazione nazio-
nale con concentramento 
alle ore 10 alla ViUa Co-
munale. 

Franca Rame 
al presidente Leone 
Pubblichiamo alcuni stral-ci di una lettera aperta al presidente della repub-blica Inviata dalla com-pagna Franca Rame. Mar-tedi pubblicheremo il te-sto completo. 

ScttoponendoLe questo 
appallo con ffl quaiie solle-
cito, Lei signor Presiden-
te, affinché intervenga 
nel caso di «Pet ra Krau-
se » con tutto il suo pe-
so ed il suo prestigio che 
Le è dato dall'essere il 
rappresentante di twtto il 
nostro popolo, comprese 
le donne, sono certa, di in-
terpretare i sentimenti ci-
vffi e umani della stra-
grande maggdoranza del-
le donne damccratidie del 
nostro paese. 

Quando, il 15 agosto, a-
spettavamo all'areopcrto 
di Fiumic^-no l'arrivo di 
Petra Krause, abbiamo 
immediatamente avuto la 
netta sensazione che la 
battagKa per ia libertà 
e contro la persecuzione 
e l'ingiustizia non solo non 
fosse finita, ma che stes-
sa per cominciare in for-
ma piij dura e dolorosa. 

Questa amara sensazio-
ne si faceva certezza man 
mano che vedevamo af-
fluire atll'aereoporto, mac-
chine ed altri mezzi della 
polizia e dei CC. cani 
dell'antiterrorismo, colon-
ne! M e generali, questi 
ultimi in numero davvero 
spropositato. (...) Oggi, a 
moltiplicare il grottesco 
al punto di tradurlo in 
grand-guignol c 'è però la 
logica ed elementare con-
siderazione che, se soltan-
to una minima parte di 
quell'apparato nalitaire da 
grandi manovre, fosse 
stato adibito aUa sorve-
glianza di un ben altro 
pirigionieTO, il coiionnallo 
Kappler, massacratore di 
centinaia di ebrei, ebbe-
ne in questo momento non 

saremmo qui a goderci 
questa festa con uno sghi-
gnazzo internazionale da 
doverci otturare le crec-
chie in massa. 

F<M-S3, Lei, signor Pre-
sidente, si s ^ à già mosso 
.per altre vie non ancora 
pubblicizzate, affinché si 
addivenga ad una scluzio-
ne dvcle e di vera giusti-
zia, nel caso in questio-
ne. Ma vede, signor Pre-
•sidente, proprio psr l'as-
setto democratico che si 
è • dato ed ha il nostro, 
paese, di non aver pub-
blicizzato questo suo (spe-
ro reale) intervento fa 
sì che rcpind<Kie pubblica 
dell'intero nostro imese. 
sd sia faitta convinta che 
'lei, signor Presidente, ne 
sia rimasto completamen-
te al difuori, meglio di-
re: assente (...). 

Ebbene, io ritengo, si-
gnor Presidente che non 
può fare bella impressio-
ne al p c ^ l o che Lei rap-
presenta questa, io spero, 
salo apparente sua assen-
za, questo suo silenzio. 

Ma ancora penso di por-
re rimedio, e lei signor 
Presidente lo può fare, ne 
ha l'autorità agisca subi-
to, per favore, prima di 
mandare fiori e telegram-
mi di cordoglio a nome 
della nazione <mortiflcata 
per rinci<tente ». L'assicu-
ro che non sto esageran-
do, ma serio cercando di 
farle prendere coscienza 
dei fatti e per l'urgenza 
davvero drammatica di un 
suo responsabile ed auto-
revole intervallo. Franca Rame 

Invito tutte le dom» e 
gli uanini di coscienza a 
imipegnarsi ulteriormente 
per fare cessare questa 
vergc^osa farsa che è già 
ima tragedia, facendo 
pressione presso il Presi-
dente della Repitoblica ed 
il ministro di Grazia e 
Gioiti zia. 

Da una fabbrica 
di Torino 
sul movimentato 
ferragosto politico 

« A nessuno di noi sf ug 
ge il senso póMtico delle 
due vicende del ferrago-
sto politico' italiano: la li-
bertà « concessa » a Kap-
pler e la libertà voluta-
mente negata dal governo 
italiano alla campagna Pe-
tra Krause ». to questa 
maniera comincda un co-
n>unicato sottoscritto da 
^ lavoratori dell'ILTE che 
così contìnua « Il gover-
no democristiano non può 
e non vuole permettersi di 
avere come nemico un na-
zista come Kafq>ler per-
ché è tedesco, (...) citta-
dino di uno stato che ci 
ha dato in prestito dei 
soldi e che come garanzia 
di restituzione pretende di 
ingerirsi negli affari in-
terni 'italiani. (...) La 
Krause invece ha tutte le 
caratteristiche per essere 
nemica dello stato: è una 
ccmpagpa. che si è sem-
pre battuta in prima fila 
in tutta Europa, è donna, 
ha già fatto tre sciope-
ri della fame nelle carce-
r i svizzere, è di origine e-
brea e tedesca, però ri-
pudiata per le sue idee 
politiche daUa madre pa-
tria. 

Questo governo anche se 
appoggiato dai partiti del-
la sinistra storica PCI e 
PSI, ramane pur sempre 
un governo della DC, ser-
vo delle potenze ecawmi-
che occideiitald (USA e 
Gemianda), antioperaio e 
antipopolare nel suo mo-
do di governare e tk ì suoi 
jHwvedimanti. Lo abbia-
mo visto ultimamente più 
volte : dall 'af f<Bsamento 
della legge suH'aborto, al-
la rinnovata alleanza con 
l'MSI per aumerrtajre e-
normenwnte gli a f f ^ in 

tema, di equo canone. 
(...) Non possiamo più tol-
lerare d ie ognd giorno ci 
vengano fatti degli appel-
li a lavorare di più e a 
sacrificarci ulteriormente, 
mai t re continuiamo a ve-
dere che la DC e a pa-
dronato pubblico e priva-
to fanno invece il brutto e 
il bel tempo per non sa-
crificare mente di doro». 

Il comunicato si con-
clude in questa maniera: 
« (...) le vicende di Kap-
pler e della compagna Pe-
tra Krause, a cui va la 
ncBlra solidarietà attiva 
di classe mentre comiMe 
il quarto sci<^)ero dalla 
fame, ci inducono piiitto-
sto a cscnsidesrare necessa-
ria la represa di 'un for-
te movimento di lotta nel-
le fabbriche, nelle scuole 
e nella società tutta, che 
ridimensi«ii l'arroganza 
del potere democristiano 
e padronale e faccia a-
vanzare un'altereativa po-
litica non solo a favore, 
ma gestita in prima per-
sona dal movimento di 
classe ». 
Moncalieri, 19-8-77 Operai e operaie, impiega-ti e impiegate della fab-brica ILTE 
Seguono 86 firme 
• PSICfflATRIA DEMOCRATICA 

Esprimiamo a nome del-l'intera associazione il no-stro sdegno per l'uso stru-mentale e provocatorio della scienza medica con-tro Petra Krause che ha il solo fine di coprire le gravissime responsabilità dell'autorità giudiziaria e p<riitica. 
S^re te r ia nazionale 

di Psichiatria Democratica 

Dionisio Biondi 
interrogato 
dal magistrato 
Imbarazzo del PCI di fronte alle 
sue dichiarazioni. 

Dionisio Biondi è stato 
B n ^ t i O^UIJSJ 

mattinata e portato dal 
giudice Sica: questa la 
notizia confermataci per 
telefono delia Questura di 
Roma, ma che ai momen-
to in cui scriviamo, non 
è ancora a conoscenza né 
deB'Ansa, né deWUnità. 
Di che cosa sia interroga-
to come testimone non lo 
sappiamo; certo il perso-
naggio sembra essere di-
ventato scomodo per mol-
ti e la cortina di silenzio 
stesa intorno adesso dall' 
Unità e da Paese Sera av-
valora la tesi che le sue 
dichiarazioni siano quan-
tomeno imbarazzanti per 
il PCI. La federazione ro-
mana del PCI ha emesso 
oggi un comunicato nel' 
quale sono contenute af-
fermazioni che tendono a 
liquidare l'episodio come 
un riprovevole caso di 
scarsa vigilanza all'inter-
no del partito nei confron-
ti di un infiltrato. Rimane 
comunque il fatto che 
Biondi ha più di una vol-
ta parlato, se non a no-
me del PCI, a nome deU' 
Anpi, rilasciando intervi-
ste mai smentite e andan-
do addirittura in delega-
zione dal presidente della 
Camera Ingrao a novem-
bre per protestare contro 
i'allora prospettata scar-
cerazione del boia nazi-
sta. Pare che sia anche 
comparso in televisione. 
Inoltre 0 suo curriculum 
giudiziario è decisamente 
sporco: la condanna per 
collaborazionismo gli era 
stata condonata nel 1948; 
da allora ha collezionato 
denunce per sostituzione 
di persona, atti di libidi-
ne; corruzione di minoren-
ne, truffa, insolvenza, ol-
traggio a pubblico ufficia-
le e addirittura estorsione. 
I giornali dì oggi tendono 
a liquidare le sue dichia-
razioni come frutto di mi-
tomania. Un mitomane per 
lo meno molto informato 
e legato agli ambienti del-
lo spionaggio. Rimangono 
infatti molti interrogativi 
inquietanti. Il compagno 
Marco PanneUa, con il 
quale abbiamo parlato og-
gi per telefono, afferma 

che, da quanto gli risulta. 
Biondi si trovava davanti 
al Celio dalle ore 12.15-
12.30 del 15 agosto. Se la 
versione uflBciale è che un 
carabiniere abbia fatto la 
scoperta della « fuga » in-
torno alle 10.10; il coman-
dante generale dell'arma 
sarebbe stato informato 
intomo alle 11.15; il mi-
nistero della Difesa intor-
no alle 11.20; la sala ope-
rativa della Questura aUe 
11.37; perché Biondi si 
sarebbe trovato di fronte 
al Celio in un'ora in cui 
la notizia era ufficialmen-
te a conoscenza soltanto 
delle autorità? 

PanneUa afferma inol-
tre che da quanto è riu-
scito a capire. Biondi sa-
rebbe riuscito a entrare 
al Celio perché i carabi-
nieri addetti al picchetto 
lo conoscevano da tempo 
come rappresentante del 
gruppo Medaglie d'Oro 
delle Fosse Ardeatine affi-
liato al Gruppo nazionale 
M e d a ^ e d'oro presieduto 
dai generale Bastiani. 

Insomma, Dionisio Bion-
di è ancora un personag-
gio con un ruolo indefini-
to; di ipotesi ce ne sono 
tante; da quella che lo 
vede esclusivamente come 
un infiltrato nel PCI (da 
parte di CHI?) a quella 
che lo lega ai servizi se-
greti sovietici, ma elemen-
ti probanti non ce ne so-
no. Un fatto appare cer-
to: le sue i'chiarazioni 
sono molto dettagliate e, 
anche per questo, molto 
gravi. 

L'ipotesi che risulta da 
esse è che KaK>ler sia 
uscito con le sue gambe 
dai Celio durante i fune-
rali del gen. Anzà, n gior-
no prima di quando uffi-
cialmente sarebbe avvenu-
ta l'« evasione ». Come 
mai, nonostante che una 
serie dì particolari scon-
certanti intorno al perso-
naggio e alle sue rivela-
zioni Scirebbero stati ac-
certati per veri, ancora 
oggi i giornali tendono o 
ad ignorarle, o a trattar-
le alla stregua di invero-
simili menzogne di un mi-
tomane esaitato? 

Andreotti, riprenditi la medaglia 
Cagliari, 20 — 11 diret-

tore della sede Inam di 
Cagliari, Angelo Del Mar-
tis, ha restituito al presi-
dente del Consiglio la me-
daglia d'argento e il re-
lativo brevetto, conferita 
•alia memoria del fratello 
Mario, fucilato a Roma 
dai nazisti 11 3 luglio '44 
per ordine di Herbert 
Kappler. 

De Martis ha inviato ai 
presidente del Consìglio 
anche una lettera con la 
quale spiega i motivi del 
suo gesto, affermando f ra 
l'altro che la restituzione 
deUa medaglia vuole esse-
re pure < un segno tangi-
bile di solidarietà con tut-
ti i familiari delle vittime 
dì Kappler e perché nella 

vita ci sono cose che non 
possono essere tollerate e 
l'evasione di un boia è 
una di queste ». 

•Mario De Martis fu ar-
restato dalle « SS » in un 
albergo romano il 27 mar-
zo del "44. Era stato uffi-
ciale di aviazione e dopo 
l'armistizio si era unito a 
un gruppo clandestino co-
mandato dal colonnello 
(Lazzaro Dessi, pure lui 
sardo. Fu rinchiuso nel 
carcere nazista di vìa 
Tasso dove per un mese 
fu sottop<»to a sendzre di 
ogni genere. B 9^maggio 
fu processato e condanna-
to a morte da un tribu-
nale militare tedesco e 
poco meno di un mese 
dopo fucilato nel cortile 
di Forte Bravetta. 
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600 campeggiatori 
cacciati 
dalla Sardegna 
Le circolari di Zangheri fanno scuola. 

Avevamo scritto nel bre-
ve commento alla lettera 
dd compagno Giorgio 
Giatti apparsa siiU'ultimo 
numero dell'Espresso, di 
come Zangheri aves^ fat^ 
to scuola soprattutto tra 
i sindaci delle zone bal-
neari, vuote le città per 
le vacanze. 

L'ultimo discesolo di co-

tanto maestro è il primo 

cdttaddno di Arzachena 

(Sassari), tale Qiiodino, 

che ha fatto sgomberare 

oltre 600 campeggiatori 

« abusivi » dalle spiagge 

circostanti la sua cittadi-

na, avviata a divenire co-

me del resto S. Teresa ri-

trovo estivo per un turi-
smo semp^ più d'élite e 
sempre meno «abusivo». 

n motivo ufficiale è 
sempre il solito di questi 
casi: « l a situazione igie-
nica rischiava di diventa-
re particolarmente gra-
ve ». Ma quanto sia pre-
te^uoso questo motivo fu 
dimostrato l'anno scorso 
dai campeggiatori « come 
loro abusavi » di un'altra 
spiaggia del Nord Sarde-
gna: costrinsero infitta ft 
medico comunale « iare 
un sopralu5ga ìe questo 
non potè noti riconoscere 
come il c«iH>eggio fosse 
perfettan«b«: orsanizzato. 

Comunque il sindaco 
Chiodino è stato più pru-
dente, nel suo piccolo, del 
suo maestro bolognese : 
per far sgomberare le 
spiagge ha aspettato che 
p a s s a s s e Ferragosto, 
quando cominciano le pri. 
me piogge, comincia il ri-
torno in città e quindi me-
no probabile è che venga-
no organizate manifesta-
zioni di protesta, come 
queUe che l'estate scorsa 
àmjesero a vari sindaci i 

« abusivi ». In 
una cos^ t-^ò è stato se-
guito tsERente il co-
pione bQ4«®ase: i vigUi 
urbaiB. per lo sgom-

Bologna - Non avvicinarsi 
alla Federazione del PCI: 
la PS spara 

Una donna bolognese di 
50 anni. Dina Prati che si 
trovava su una 500 con 
un'amica non si è ferma-
ta ad un posto di blocco 
della polizia davanti alla 
Federazione del PCI, in 
via Barberia. Pioveva a 
dirotto la notte del 17 a 
Bologna e la drama, con-
versando con l'amica, non 
si è accorta per nuHa del-
la paletta degli agenti. E' 
stata falciata da una raf-
fica di mitra, e solo per 
un puro caso non è rima-

sta uccisa: ora si trova 
in ospedale con la mandi-
bola fratturata. 

Se la cosa ha avuto un 
certo rilievo sui giornali 
è perché si tratta di una 
donna anziana: per un 
giovane al massimo ci sa-
rebbe stato un trafiletto 
nelle « brevi dall'interno ». 

Tanto, si sa, i giovani 
sono tutti potenzialmente 
dei delinquenti. 

E' per questo che l'Uni-
tà si sbilancia pericolosa-
mente, parlando oggi di 

« irrespOTisabile precipita-
zione » dello sparatore. 
Ma il PCI invita natural-
mente a rifiutare qualsia-
si campagna antipolizia. 
E si capisce: per chi ha 
aplaudito aU' intervento 
dei carri armati, ha sca-
tenato la rqjressione con-
tro il « complotto », e pro-
tegge ogni giorno gli omi-
cidi di Stato, il ferimen-
to di una donna è solo 
un deprecabile accidente, 
da chiudere il più in fret-
ta possibile. 

Pietrasanta: fuori i compagni 
Attualmente tre compa-

gni, Umberto Casabiani, 
Romano Romagnini e Ro-
berto Spadacckfl sono in-
carcerati a Lucca. E' da 
mesi che prosegue ia 
montatura e la pei^ecuzio-
ne contro compagni dd 
Pietrasanta. Dai 29 mar-
zo per l'esattezza, giorno 
in cui fu arrestato il com-
pagno CasaWani, .parti-
giano, già sisgretario del-
l'ANPI, sempre in prima 
fila nella lotta antófascd-
sta di questa anni. Poi i 
rastrellamenti e le per-
quisizioni poliziesche por-
tarono aiV arresto di Ro-
mano, Roberto e di Giu-
liano Marchetti. Si urlò 
subito al brigatista con 

«il sostegno deil PCI e de 
l'Unità, vergonosi neMe 
menzogne e nella delazio-
ne. Il compagno Marchet-
ti viene rilasciato nel si-
lenzio generale, fino a po-
chi gionti .prima era tac-
ciato di «brigatismo». Ma 
la montatura non era fi-
nita: alla fine di maggio 
scattava l'arresto del 
compagno Claudio Aliboni, 
accusato di attentati in 
varie parti della Toscana. 
Dopo lun msse Claudio vie-
ne liberato a seguito della 
mobilitazione svolta dal 
scio Comitato contro la 
nuova repressione di Pie-
trasanta. E' sempre il 
Comiitato che conduce in 

modo dntransigente la 
battaglia contro la mon-
tatura di regime, unica 
forza politica in una si-
tuazione dove accanto al-
le posizioni del PCI c'è 
solo opportunismo e si-
lenzio. 

E' certamente quello 
di Pietrasanta un caso 
« tipico » dd allargamento 
alla periferia della pra-
tica antidemocratica del 
nuovo »-egime DC-PCI. 
Non per questo la mo-
bilitazione per Oberare i 
compagni ancora in gale-
ra deve essere rituale, 
ma, come sta facendo il 
Comitato, deve essere 
condotta e sostenuta a 
fendo. 

f-' 

f"; 
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"Lavoro manuale o non lavoro manuale 
questo è il problema I 

Continua sui (giornali pa-
dnKiali il fuoco di sbar-
ramento a sucm di inter-
viste, di articoli di com-
mento, di dati, contro il 
pericolo, per i padroni e 
per il governo dell'accor-
do a Sei, rappresentato 
dalla massiccia iscrizione 
dei giovani alle liste pre-
viste dalla legge sul preav-
viamento. 647.165 in tutta 
Italia : « Non ci sarà la-
voro per tutti » aveva 
messo le mani avanti Td-
•na itoselmi prima di Fer-
ragosto, appena conosciu-
ti i ^ t i . Ora ci pensa 
'la Repubblica con un ar-
ticolo di oggi titolato si-
gnificativamente: « I gio-
vani ormai rifiutano il la-
voro manuale ». rilancian-
do la campagna contro la 
presimta « disaffezione » 
dei giovani rispetto al la-
voro manuale e non. L'ar-
ticolo ha la pretesa dell' 
« obiettività », cita infat-
ta i dati provenienti dall' 
Emiiia-Ramagna. « In tut-
ta la regione si sono a-
vute 11.383 richieste di la-
voro. Ma soltanto 6.349 
igiovani hanno dichiarato 
di essere disposti ad ac-
cettare un'occui>azione nwi 
conforme al titolo di stu-
dio posseduto. Che ci ha 
pod. una vera e propria 
awersione al lavoro ma-
nuale è dimostrato daUo 
scarso numero di ragazzi 
(2.344) che non hanno pre-
clusioni ad entrare nel 
mondo del lavoro con 3a 
squalifica di operaio o di 

artigiano ». E più avanti: 
« Un'indagine effettuata 
fra le aziende artigiane 
della provdncia di Bologna 
ha infatti rivelato che esi-
ste in questo settore un' 
offerta di lavoro che de-
sta scarso interesse quan-
do non rimane totalmente 
insoddisfatta ». 

Duplice è lo scopo di 
questo articolo: da un da-
to presentare una prima 
risposta dei padroni all' 
appello loro rivolto dal 
PCI. dal PSI, dai sinda-
cati (noi offriamo respon-
sabikn«ite dei pcKti di la-
voro, ma non troviamo 
nessuno disposto), dall'al-
tro presentare questo e-
•norme serbatoio di giova-

ni iscritti alle liste come 
ima massa d x in ogni ca-
so rifiuta il lavoro manua-
le e che quindi è loro 
la responsabilità se l'oc-
cupazicme non aumenterà 
nei prossimi mesi. 

In questa inchiesta 
«scientifica» nwi c'è po-
sto naturalmente per la 
viva voce dei giovani che 
hanno lavorato, come ap-
prendisti o assunti preca-
riamente nelle aziende ar-
tigianaU dei padroncini 
rossi dell'Emilia. 10. 12 
ore al giorno di lavoro, 
sottosalario, ricatti cxHiti-
nui grazie anche al fat-
to del tacito assenso e 
della completa assenza del 
sindacato: questa è la 

realtà, che neU^rtitalo 
non compare rifiutata da 
migliaia di giovani. 

All'articolista della Re-
pubblica vogliamo rivela-
re una cosa: all'inizio del-
l'estate dei giovani compa-
gni siciliani volevano la-
vorare in una cooperativa 
di carne in Eknilia. E non 
ci andavano certamente 
per fare gli impiegati, ma 
per fare «lavoro manua-
le » (pulizia dei locali, ca-
rico e scarico della car-
ne, ecc.) non sono stati 
presi perché « extraparla-
mentari». Ci viene un dub-
bio. Che anche ndle coo-
perative emiliane ci sia 
del clientelismo e peggio 
ancora ci sia una prassi 
cara ad A^ieUi o a quei 
padroncini veneti (ricor-
date il processo di Tre-
viso sulle schedature), che 
va sotto il nome di inda-
gine e schedatura per tut-
ti quelli che chiedono di 
lavorare? In ogni caso 
consigliamo, a l a Repub-
blica per maggiore obiet-
tività, di andarsi a vedere 
le percentuali delle altre 
regioni, s(^rattutto del 
meridione. 

Per finire, è necessaria 
la denuncia e la controin-
formazione di massa, per 
battere la campagna di 
stampa padronale e go-
vernativa: questo è un 
compito non secondario, e 
non solo delle organizza-
zioni rivoluzicmarie. 

Mario e Lillo 

Bergamo: 
ancora repressione 
nelle caserme 

Inviamo quest» comuni-
cato ai giornali e alle for-
ze politiche democratiche 
per denunciare la situa-
zione repressiva e intimi-
datoria che si è venuta a 
creare alla caserma Mon-
telungo di Bergamo, at-
traverso punizioni e tra-
sferimenti spudoratamente 
per ragioni politiche, nell' 
ignoranza voluta delle più 
elementari nonne di de-
mocrazia e di libertà in-
dividuale. 

Q u e ^ stato di repres-
sione cerca di stroncare 
il movimento democratico 
dei soldati, ed è signifi-
cativo perché svela la 
realtà che i soldati sono 
costretti a vivere nella ca-
serma, nel momento in cui 
al Parlamento viene ap-
provato il nuovo regola-
mento di disciplina mili-
tare, più noto come legge 
Lattanzio, sbandierata dal-
la DC con il complice as-
senso del PCI come una 
legge che porta democra-

zia nelle forze armate. 
La tensione paraterrori-

stica che si vive in ca-
serma ha anche portato 
ad un tentativo di suici-
dio da parte di un solda-
to; episodio fatto passa-
re sotto silenzio e nasco-
sto sia agli altri militari 
sia all'opinione pubblica. 

Noi come soldati demo-
cratici di Bergamo chie-
diamo che questo comu-
nicato sia pubblicato per-
ché l'opinione puWilica sia 
messa a conoscenza della 
realtà attuale nelle forze 
armate. 

Coordinamento soldati 
democratici delle caserme 

di Bergamo 

ROMA: 

Lunedi il movimento de-

gli studenti ha indetto una 

assemblea alle 17,30, alla 

Casa dello studente. 

• BATTIPAGLIA 
Il compagno Matteo Visconti è morto all'ospedale 

Cardarelli di Napoli. E' stato per molti anni un di-

rigente di massa delle lotte nell'Agro Nocerìno Sar-

nese e a Battipaglia. N e ^ ultimi tempi era impe-

gnato nelle lotte dei disoccupati wganizzati di Batti-

paglia. 
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• LA CITTA' 
FUTURA 
E LA NUOVA 
SOCIETÀ' 

Cani compagni, 
voghiamo segnalarvi un 

episodio malto grave av-
vsnuto melila zona dà Tor-
revecchàa, ad opera di 
«t^pistelld» della FGCI. 

Crediamo che l'episodio 
sia abbastanza indioatìvo 
del grado di infamia cui 
può arrivare (H revisdoni-
smo, pertanto preghiamo 
di pubblicare q u ^ t a let-
tera, anche se è un po' 
lunga. 

La notte fra venerdì 5 
e sabato 6 agosto, eviden-
temente contando sull'as-
senza di molti c o m p a ^ 
rivoluzionari per il pe-
riodo di feria, questi in-
dividui uscivano dalM se-
zione di via Simone Mo-
sca per un « raid » a ba-
se di scritte. 

Tra le varie perle se-
gnaliamo: « Aut. OP. LC-
fascisti », «Viana le tro-
ia », « 10, 100, 1.000 Lo 
Muscio », « Autonomi fro-
ci », « Paolo e Daddo 
strraizi », ila scritta « ver-
mi » su manifesti antinu-
cleari, la scritta « belle 
fighe » su manifesti delle 
femministe e, dulcds in 
flindo, le scritte «brutto 
stronzo » e « scemo» su 
manifesti che ricordava-
no il compaigno Mario 
Salvi. 

Essendo stati questi in-
dividuii riconosciuti, alcuni 
compagni dei nostri co-
mitati ed altri giovani pro-
letairi amici del compagno 
Mario, sono andati al bar 
frequentato da costoro per 
una « energica » richiesta 
dà spie^zioni. 

Mentre alojm dirigenti 
della sez. PCI Tonrevec-
chia d'KSlinavano ogni re-
sponsabilità, parlando di 
?una provocazione dei fa-
scisti » (che tra l'altro 
non esistono nella zona a 
livello organizzato), il 
fgcdno Stef ano Rossi detto 
«piedone» CMifessava an-
che se non troppo spon-
taneamente te sua respon-
sabilità, pur dichiarando 
che non era stato lui mi 
persona ad oltnag^aie i 
manifesti del compagno 
Mario Salvi. 

Il Rossi si era già di-
stinto in azioni squadristi-

che all'Unàversità durante 
il comizio di Lama e l'an-
no prima durante l'ag-
griassiane ad compagni del 
PoMcMniico. 

Al suo fianco nell'impre-
sa notturna è stato rico-
nosciuto Augusto Cinti, 
noto provocatore che due 
anni fa tentò di ànfliltrar-
si nel Comitato .Proleta-
rio, pare per ordine del 
Partito. 

Anche di Canti era pre-
sente ai fatti del Policli-
nico e fu protagooiista di 
un'altra aggressione avve-
nuta a Prdmavalle contro 
compagini aoibonami dailla 
quale per la verità d tep-
póisiti nevisiandsti lusciroino 
piuttosto maOconcd; di Cin-
td è membro del servizio 
d'ordine cittadiino della 
CGIL. 

Piaira che la cosa ha su-
scitato reazioni anche dn 
campo revdsiondsta. Una 
compagna deM'UDI, ci ha 
detto che chiederà sanzio-
ni caratro questi individaii, 
ma pare che il TOI ab-
bia daTtenzdjone di coprir-
li fono in fondo; per noi 
'la cosa non è chiusa qui. 
Saluti oomurristì 
Comitato proletario < Ma-

rio Salvi» Primavalle-
T « H T e v e c c h i a 

Colletttvo Autonomo zona 
nord 

• RINGRAZIAMO 
IL PCI 
PER IL PALCO 

-Leonia 13 agosto 1977 
Caid c a m p a i , 

tnd viene in mente di 
lacccntarvd un fatto cu-
rioso, di cui sono stato 
spetteitone in Abruzzo, do-
ve mi sono recato subito 
dcpo aver lasciato la IVfed-
daCena. 

In un paese dell'Aqui-
lano, ppecósamente a Pet-
tccano sul Gizio, dove dal-
le ultdme amministrative 
arranca una giunta di si-
niistra, che non è riuscita 
a rimuovere neanche un 
mattone dei ruderi delle 
case abbandonate dagli e-
m d ^ n t i in CaiKidà ad in 
.toerica, si sono svolti dal 
14 agosto al 17, tre gior-
ni di festeggiamenti; but-
to a base di films alla Ra-
nceri e di canti folk lo-
caÌB. 

ìE palco era stato lascia-
to dn loco dai compagni 
eoTOunisti che pochi gior-
nd prima avevano svolto 
la Festa de l'Unità, questo 
elefantiiaco carrozzone al 
S e r v i z i o del divertìmento 
deKe masse che in un luo-
go così abbandonato da 
lutiti è ancora più ridico-
lo e sciocco. 

Bene, ila sera del 16, ol-
tre alfa piazza gremita 
di gente, sofxrattutto di 
emcgrantì ritornati par un 

periodo di (riposo, a n d » 
il palco «era gremito di 
cartoù. Gli occhi lucidi 
li avevano un po' tutti, 
rea in prima fila d -com-
pagni PiCdiii organizza-
tori, ancte se celati die-
tro un « Ente per il rilan-
cio deMa BibMoteca (!) Co-
munale ». 

Nonostante di palco a-
vesse dato segni di ce-
dimento con scricchiolii 
vari si è dato comunque 
inizio ai canti. 

La signorina di turno si 
è messa a presentare il 
coro insistendo pdù che al-
tro sulla polemica politi-
ca che MI questi paesi ha 
sempre accenti molto in-
terpersonali e ha conclu-
so dicsindo: «... Ringra-
ziamo la famiglia tal d d 
tali per l'uso della COT-
rente elettrica e M Par-
tito Comunista Italiano per 
il gentile uso del palco». 
Ha fatto appena in tem-
po a pronunciare la paro-
la palco che lo stesso è 
venuto giù con im polve-
rone incredibile con tut-
to òli suo carico umano! 
Ora, ben coìi^wendendo la 
tragiaità del momento, ac-
centuata ancor pdù dalle 
grida ded vari genitori non 
ho potuto fare a meno di 
pdegarmd in due dalle ri-
sate, rischiando .per que-
sto motivo i cazzotti di un 
tipo che era lì e che, 
probabilmente p«isava già 
ad un sabotaggio di qual-
che sporco extraparlamen-
tare armato di sega P 38!. 

Per te cronaca aggiun-
go che a parte qualche 
sbucciatura, nessuno si è 
fatto particolarmmte ma-
le, grazie unicamente al 
fatto che il pavimento del 
palco è venitto gdù paral-
lelamente al terreno. 

Danilo 

• STRANIERI 
Bologna, 4 agosto 1977 

In margine al dibattito 
sulla repressione ma so-
prattutto dentro la dife-
sa della repressione com-
pare sempre più spesso 
una strana espressione, 
che sembra avere, agli 
occhi di alcuni, valore di 
accusa, possedere una va-
lenza negativa: stanieri. 
Stranieri nel 1977: stra-
nieri Sartre e Guattari, 
ecc., in Italia, stranieri 
(nazisti e/o ain^artenenti 
alla Baader-Meinhtrf poco 
importa), gli ecologi tede-
schi in Francia ; nna esi-
stono altri piccoli esem-
pi delte fortuna della pa-
rola come nel caso della 
« non esclusione di una 
partecipazione nella stra-
tegia della tensione dei 
servizi s p r e t i stranieri » 
nelle dichiarazioni con-
certate di Zac e Berlin-
guer all'avvio dell'accordo 

DC-PCI, o nel caso della 
perquisizione della libre-
rte il « P l a g i o » a Bolo-
•gna si è parlato di sede 
di collegamento di stra-
nieri; ma non c'è da scan-
dalizzarsi, gH stessi arre-
sti di alcuni stranieri ren-
dono il complotto sempre 
più straniero. 

La sequenza sembra 
essere: stranieri quindi di-
sinformati dunque interdet-
ti. A nulla vale proclama-
re te conoscenza dei fat-
ti, la propria informazio-
ne, la propria appartenen-
za. E « sta-anieri » contie-
ne forse più verità di quel 
che si pensi: e che 
stran(i)-ieri sia la pre-
messa di « nemici » di do-
mani? Già sembra di ve-
derli Pajetta e Zangheri 
Tiscire finalmente in « Eu-
rocomunismosì, ma vie na-
zionali all'Eiu-ocomuni-
smo ». 

E così ogni cosa toma 
al suo posto, a ognuno gli 
intellettuali nazionali che 
merita e soprattutto alle 
repressioni e ai reattori 
di casa propria. 

P.S.: Mentre battevo a 
macchina, il refuso stanie-
ri mi è sembrato alla let-
tura particolarmente « fe-
lice » (Felix). L'equazio-
ne stranieri-stanieri {colo-
ro che stanano... il lu-
po?) mi sembra politica-
mente azzeccata. Potere 
deOa/aUa trasformazione 
linguistica e ded/ai lap-
sus. 

Ciao, 
Vincenzo Bazzocchi 

• AMERICA 1929 
Cari compagni, 

mi riferisco all'ultimo 
numero di « La città fu-
tura » il mensile dei Figi-
edotti (n. 12, 27 luglio 
1977). 

L'incazzatura che mi so-
no preso è nulla in con-
fronto alla spregevole pan-
tomima creata dal PCI su 
Sacco e Vanzetti, nella 
quale la FGCI tenta di a-
^ t a r l i come «figli mar-
tiri ». 

Parlando con orgoglio 
delte « Fine deDa frontie-
ra » e degli altri movi-
menti anarchici dell'ame-
rica, cerca di portarli co-
me simbolo dell'eterno 
partito rivoluzionario che 
sarebbe il PCI (sic!) e 
piange lacrime amare sul-
le persecuzioni contro i li-
tertatori tipo hobos o hip-
pies, sull'uccisione di Joe 

Hill, sul processo aU' 
IWW!!! 

Ma allora, perché il 
PCI non pensa all'esecu-
zione di Lo Muscio, a co-
me sono state ridotte 
Franca e Maria Pia, per-
ché il PCI non visita il 
« lager » dell'Asinara, per-
ché non guarda cosa suc-
cede ai disoccupati di Ba-
•gnoli, deU'Egam o dell' 
Unidal? 

Che cazzo ne sa il PCI 
deUa persecuzione che la 
polizia coi suoi pistole-
ros ha messo in atto? Per-
ché il PCI scrive: « Non 
vogliono Che il film: A-
merica 1929: sterminateli 
tutti » diventi realtà se 
sta attuando « Italia 1977»? 

Saluti ai compagni, 
Ugo 

• CARI 
PARROCCHIANI 

« Di compromessi si vi-
ve » potrebbe essere la 
parola d'ordine del sinda-
co di Coazze (TO) espo-
nente da diversi anni del 
PCI che non esita un 
istante a farsi promotore 
di una iniziativa che ha 
veramente del ridicolo. 
Assapora, cioè, la presi-
denza diveltando il « lea-
der » del axnitato per rac-
colta fondi per la manu-
tenzione della diiesa par-
rocchiale. 

Forse con questo suo fa-
re spera di acquisire nuo-
vi voti?... A voi le debite 
conclusioni. 

Allego fotocopia» del cor-
diale invito del cwnpagno 
sindaco. 

Sergio 
« Elgregio Si^ore , 

Le comunico che si è 
costituito un Comitato per 
la raccolta di fondi, da 
utilizzare per gli urgenti 
lavori di manutenzione del-
la Chiesa parrocchiale. 

Com'è noto l'edificio re-
ligioso si presenta oggi bi-
sognoso di interventi im-
portanti, messi in eviden-
za da controlli e visite sul 
posto. 

Anche trascurando l'in-
terno della Chiesa, si ren-
de necessaria la messa in 
( ^ r a di canali, ccmverse, 
faldaU in rame per una 
migliore protezione del 
tetto e deDe comici, te 
pulizia e il rifacimento 
della facciata estema del-
te Chiesa, la ripassatura 
del tetto con sostituzione 
delle lastre di pietra rot-
te, te pulizia delte porta 
d'ingresso, ecc. 

Quanto sopra permette-
rebbe te conservazione del-
l'edificio e impedirtìjbe il 
suo progressivo deteriora-
mento, cosa che noi tutti 
stiamo cercando di impe-
dire. 

La Chiesa è un bene co-
mune appartenente alte co-
munità del luogo e rap-
presenta il simbolo e l'or-
goglio del paese a cui ci 
sentiamo tutti legati. Tale 
patrimonio locale non de-
ve essere distrutto dal 
tempo ed è quindi dovere 
di tutti intervenire pron-
tamente. 

La spesa preventiva è 
di circa venti mihoni; sia-
mo certi che anche Lei 
vorrà dare il suo contri-
buto presso i tre centri di 
raccolta costituiti: parroc-, 
chia, asilo e mnnicipio. 

Nel ringraziarLa fin d' 
ora per l'attenzione, invia-
mo i migliori saluti. 

IL PRESIDENTE 
Per .il Comitato 
(Leo Gifflrcelli) » 

SAVELLI 
GABRIEL CARO MONTOJA 
A E C C E Z I O N E 
D E L C I E L O 
Romanzo autobiografico 
di un rivoluzionario 
adolescente 
Prefazione di 
Marco Lombardo-Radice 
Intervento di 
Lietta Tornabuoni 
L 2 000 

GIANNI BORGNA 
SIMONE DESSI' 
C ' E R A U N A V O L T A 
U N A G A T T A 
Testi di Bindi. Oe André, 
Endrigo. Lauzi, Paoli, Tenco 
Scritti di De Mauro. Fusini, 
Gatto, Quasimodo, Ricordi 
L 1 8 0 0 

BRADBURY E ALTRI 
R A C C O N T I 
DI F A N T A S C I E N Z A 
A cura di Ugo Malaguti 
Introduzione di 
Alberto Abruzzese 
L 2 500 

STAMPA ALTERNATIVA 
Q U A T T R O G U I D E 
PER L ' E S T A T E 
Andare in Africa, a Parigi, 
a Londra, a Amsterdam 
Oflni volume L ' 200 

I N O N G A R A N T I T I 
II movimento degli studenti. 

' N v te sue ragioni, te sue lotte. 
in un dibattito tra 5 militanti 
. 2 8 0 0 

O M B R E R O S S E 21 
Ancora sui movimento del 
77 Terrorismo e morate 
rivoluzionaria Sulla 
sessualita'Poesie di G- _ 
Giudici Scliede di libri e film 
L • 500 

GIUSEPPE MACAU 
M E G L I O T A R D I 
C H E RAI 
Storia a«wnplare 
di una radio litwra 
L 2 500 

D I B A T T I T O S U L L A 
C U L T U R A D E L L E 
C L A S S I S U B A L T E R N E 
A cura di Pietro Arìgatini 
L 2500 

Per acquisti diretti scrivere m: 
SAVELU P.M. C.P. 388 Rome Centro 
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L'invasione 
AMe 21,30 di martedì 20 agosto at-

terra aM'aereoporto Ruzyn di Praga un 
AntOTiov 24, proveniente da Mosca; ne 
escono niunerosi civili, accolti cailoro-
sanienite ailila dogana, che si dirigono 
verso ila città. La stessa scena si ripe-
te un'ora dopo. Tranne una certa ani-
mazione ai pcKto di dogana, tutto sem-
bra tranquillo, ma il piano di inva-
sione è già scattato. Poco prima delle 
ore 1,30 giunge un'auto della r a j ^ e -
sentanza delia compagnia aerea sovie-
tica Aerflot; dall'auto scraidono alcune 
pers<Kie in borghese e degli ufficiali so-
vietici: ad accogliemli un alto ufficiale 
dieM'aereonautica, al colonnello Elias e 
il direttore del servizio dogana Stachov-
sky. Nei frattempo due gigaitìeschi aa-ei 
con i contrassegni 'sovietici sbarcano al 
Ruzyn: ne di-scaidono centinaia di sol-
dati in assetto di guerra; ad intervaOi 
di un niinuto l'uno d'^jll'altro arrivano 
deóne e decine di Antonov, mentre 
viene circondato l'edificio principale del-
l'aereoporto e vengono bloccate tutte le 
entrate secondarie. I viaggiatori in at-
tesa e i lavoratori sono portati fuori e 
sequestrati fino alle 5,30 del mattino 
per poi essere rimessi in Mbertà, senza 
la ipossibiiità di usare d propri mezzi; 
nella perfezione dell'azione niilitare, un 
neo: dimenticati daMa macchina d'inva-
sione, gM addetti ^ i e telescriventi di 
Ruzyn annunciano ajl mondo che la Ce-
coslovacchia è stata invasa. 

Mentre unità militari dei cinque paesi 
del Patto di Varsavia (Unione Sovieti-
ca, Polonia, Bulgaria, Germania Orien-
ta!le e Ungheria) valutate nella prima 
fase dell'azione a circa 200.000 uomini, 
attraversano de frontiere della Cecoslo-
vacchia è riunito il Presidium del Co-
.mibato Centrale del PCCS. La staràone 
radiofonica di Praga, intorno all'una di 
notte, trasmette il testo dell'appello 
approvato dal CC, appena appresa la 
notìzia dell'invasicme: «A tutto il po-
polo de l a Repubblica Socialista Ceco-
slovacca: aeri, 20 agosto, truppe del 
Patto di Varsavia hanno attraversato 
Qe frontiere del nostro Stato. Ciò è av-
venuto senza che fl Presidente deUa 
Repubblica, l'Assemblea Nazionale, di go-
verno, il segretario del Partito Comu-
nista ne fossero a «moscenza. Invitia-
mo tutti d cittadini della Repubbldra a 
mantenere la calma e a non opporre 
resistenza alle truppe dn avanzata, dato 
che attualmente è impassibile ogni di-
fesa delle nostre frontiere. Per questo 
né il nostro esercito né la milizia Po-
polare hanno ricevuto l'ordine di schie-
rarsi a difesa del paese. Riteniamo che 
quest'azione non sia scio in contraddi-
zione con le basi fondamentali dei rap-
porti tra Stati socialisti, ma costituisca 
anche una violazione delle norme fon-
damentali del diritto internazionale ». 

"Truppe 
straniere hanno 
attraversato.,." 

NeHa notte del 20 agosto, incrociano 
sulla capitale ceca aerei pesanti con 
contrassegni -stranieri. La radio, poco 
prima delle due, inv^rowdsamente, ces-
sa di funzionare; sta trasmettendo l'ap-
pello del partito: « Ieri v a ^ le ore 23, 
truppe straniere hanno attraversato... », 
poi tace. Anche le ailtre stazioni radio-
foniche restano mute; è possibile sen-
tire solo la stazione « Wtava » che tra-
smette la dichiarazione dell'agenzia so-
vietica Tass. Dice che « personalità » 
del Partito Comunista si scwio rivolte 
ail'Und<»ie Sovietica con la preghiera di 
lOTnire un aiuto mrlitM-e alla Repubbli-
ca Cecoslovacca minacciata dalla con-
trorivtduzione e da elementi antisocda-
listi dn contatto c<»i fcH-ze esteme. La 
g«ite cwnincia a scendere in strada: 
molti vanno alla sede c«itrale del par-
tito, sembra che i carri armati si stiano 
dirigaido verso la città, poi arriva la 
notizia che sono già in centro e occu-
pano i pcKiti s u l a Moldava. Alle 4,30 
'giungono i primi nKzzi corazzati aEa 
sede del PC che viene circaidata da 
soldati con i mitra; « Budsme Streljat! » 
(spareremo), urlano a <pianti si avvici-
nano. In ìutta la città continuano a 
giungere soldati, mezzi corazzati che 

Nella notte 
tra il 20 e il 21 agosto '68 
le truppe del patto di Varsavia 
invadono la Cecoslovacchia. 
Tre giorni di resistenza 
contro i carri armati. 
Una mattina Praga si risveglia 
senza nome. 
Tutte le indicazioni stradali 
sono state cancellate. 

Praga 
21 agostc 

1968 

Una 
città 

nome 

Quella li Praga ( ma ricerc nese di s< ;pisodi di kammatic fuel 20 ai pungere i 5 una doci bedente, la done, impc Praga resi ruppe occ •esistere s iel Patto c Praga se •anza. 

prendono posizione mentre le prime luci 
dell'alba cominciano a rischiarare Pra-
ga: Radio Vltava continua a trasmet-
tere: «L'occupazione non è diretta con-
tro uno stato ma serve alla causa della 
pace ed è dettata dagli interessi della 
sicurezza in Europa ». 

Dubcek parla alla radio; sono le sei 
di mattina. Trasmette radio Praga, tor-
nata in onda poco prima delle cinque. 
Il segretario del PC invita alla calma 
ed a recarsi regolarmente al lavoro. Si 
moltiplicano gli appelli aUa popolazio-
ne perché non provochi alcun conflitto 
armato. Da tutto il paese giungono mes-
saggi che chiedono l'immediata parten-
za delle truppe occupanti e la convoca-
zione di un congresso straordinario del 
Partito Comunista. Alle 7,15 arrivano le 
notizie dei primi scontri, mentre dalla 
radio si insiste nell'invito a non co-
struire barricate. 

"Russij andate-
vene a casa 59 

Ore 7,35: nella piazza centrale di Pra-
ga, San Venceslao, centinaia di per-
sone improvvisano barricate per ferma-
re i carri armati; nelle piazze della 
città vecchia, centinaia di giovani sven-
tolano bandiere cecoslovacche e grida-
no «Ehibcek, Dubcek...», contro l'enor-
me schieramento di 'soldati sovietici. Si 
spara aUa sede del Partito comunista 
e in piazza S. Venceslao; duri scontri 
anche di fronte alla radio e nelle vie 
adiacenti. Oramai sono migliaia e mi-
gliaia le persone nelle strade; im cor-
teo di macchine attraversa il centro: 
« Russi, tomatevene a casa »; un grosso 
corteo si riforma anche in piazza San 
Venceslao, in testa una bandiera insan-
guinata. Si diff<Hide la notizia dei primi 
caduti. Esattamente a mezzogiorno, a 
Praga cessa ogni attività; anche p)er le 
strade la gente si è fermata. Due mi-
nuti di sciopero generale contro l'eser-
cito di occupazione. 

L'argomento principale usato dai so-
vietici per giustificare l'occupazione è 
quello di « essere stati chiamati » da 
dirigenti del PCCS: i membri collabo-
razionisti del Comitato Centrale, con in 
testa Bilak e Indra, si riuniscono nella 
serata di mercoledì nell'Hotel Ì¥aha con 
alti ufficiali sovietici per ratifdcare lo 
stato d'occupazione. Ma da tutto il pae-

'se arrivano dichiarazioni e m^sagg i di 
condanna dell'invasione; organismi di 
fabbrica, sezioni di partito, assocaazio-
ni culturali, le redazioni dei giornali, 
della radio e della televisione, il sin-
dacato e le associazioni deUa gioventù: 
l'opposizione all'invasione è generale. 

Molti a Praga ricordano l'occupazione 
di trent'anni prima, ad opera dei na-
zisti e poi la liberazione, nel 1945, e i 
soldati sovietici accolti trioofalmente. 
Molti vecchi comunisti hanno ancora nel-
la mente la violenza nazista del 1939; 
in tutte le discussioni con gli occupanti 
la gente ripete: «Nel 1945 vi abbiamo 
accolto come fratelli, oggi siete solo de-
gli invasori ». 

Poco dopo le 14 la radio dà la noti-
zia che Dubcek, segretario dei PC, e 
Smrkovsky, Presidente dell'Assemblea 
Nazionale, sono stati fatti salire su auto-
blindo sovietiche che sono partite verso 
una località sconosciuta. A sera viene 
diffuso un comunicato del comando mi-
litare delle truppe d'occupazione: copri-
fuoco dalle 22 alle 5 del mattino; divie-
to di manifestare e censura sulla stampa 
e sulla radio-televiàone. 

"Clìiediamo 
l'immediata 
partenza 
delle truppe 

Unione 
,-nosce. 

Sov 

Questo è il testo di un volantino f ra 
le migliaia di messaggi, appelli, dichia-
razioni dei giorni seguenti all'occupa-
zione; è firmato dal Comitato rionale 
del Partito comrunista cecoslovacco di 
Praga 4: 

« n C. R. del PCCS il 22 agosto 1968 
(...) dichiara: 

1) Richiediamo l'immediata partenza 
delle truppe d'occupazione. 

2) Chiediamo d'immediata liberazione 
di quei membri della direzicKie del Par-
tito, del governo, deirAssemblea Nazio-
nale che sono stati arrestati e che sono 
gli unici legittimamente autorizzati a 
trattare a nome delle nostre nazicaii e 
de] partito. 

3) Cancordiamo con la convocazitMie 
imniediata dei XIV Congresso straordi-
nario del PCCS che ha, unico in questi 
^i^vi momenti, il mandato di -decidere 

a nome di tutto il partito e nell'iift — Kolja, 
resse di tutto il popolo. Su un cai 

4) Respingiamo tutti i tentativi anni; 
singoli elementi o gruppi che vorrete aveva i 
ro trat tare e parlare a nome del pa:™®' occhi 
tito e del popolo. 

5) Riteniamo ncstri unici dirigenti T _ j. ,. 
presidente Svoboda, il governo diret «kk-^' 
dall'ing. Cemik, l'Assemblea Nazionai ~ Abbiam 
«Mretta da Smrkovsky, il Fronte Naà 
naie diretto da Kràegel, il segretais ' 
del PCCS Alexander Dubcek. ~ 

6) H C. R. del PCCS si rivolge a ^ m S 
4 comunisti pCTché insieme con gli ali: _ ^^^ 
cittadini facciano propria la sua P® ĵĝ i «yg 
zione e firmino questa risoluzione _ jj^ 
verrà inviata al comando delle mazzata 
d'occupaziono ». \ - A b b i ^ 

In una delle fabbriche del complesftja controriv 
CKD di Praga-Visociany, si apre, P _ Kolia 
mattina del 22 agosto, il XIV Congr8S| 
del PCCS. E' un congresso semi-clans 
stino che si riunisce, in sessione stri 
ordinaria, sulla spinta deU'opposizi® 
di massa all'occupazione militare. 
momento dell'apertura è presente s»-
la metà dei delegati eletti in preceda 
za nelle conferenze regionali e cittadfc 
del partito. In particolare dalla Slova: 
chia giungono solamente cinque delegat 
Per molti sarà impossibile raggiunge ;̂ 
il luogo del congresso. Fra i delega-
slovacchi c 'è Husak che diverrà, in ^ 
guito, segretario del partito dopo la «» 
malizzazione. Viene letta una dichia^ 
zione che apre d Lavori: « (...) L'invi 
sione è stata motivata dalla prea®^ 
esistenza di una minaccia per il socis 
lismo. In Cecoslovacchia non c'era 
suna controrivoluzione e non era rnesS 
in pericolo l'evoluzione socialista.^ 
stava marciando invece verso la rea» 
zazicme delle prospettive marxiste e ^ 
niniste sull'evoluzione della 
socialista. Non abbiamo violato ' i . " ^ 
i ^ a m i di alleanza; questi legami s» 
stati tuttavia infranti dalie trup!» * 
Paesi o c c ^ n t i . In questi graw 
menti l'unità deUe nostre nazioni e 
compattezza intomo al nostro 
sono divenute la 'più urgente necessita 

tt 'Abbiamo rice^ 
vuto l'ordine^ 

« & a giovedì 23. Parlavamo 
con loro. 

ancof« 
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Quella che segue è una ricostruzione dei giorni dell'invasione 
li Praga da parte delle truppe del Patto di Varsavia. E' tratta da 
ma ricerca dettagliata svolta dall'Istituto di Storia di Praga nel 
nese di settembre '68. Vi sono raccolte testimonianze dirette sugli 
jpisodi di resistenza, gli appelli delle radio, della televisione, il 
Irammatico susseguirsi degli avvenimenti a partire dalle 22,30 di 
fuel 20 agosto 1968 quando all'aereoporto di Praga cominciano a 
giungere i primi « tecnici » sovietici. E' una ricostruzione di fatti, 
; una documentazione che non prende in esame né il periodo pre-
bedente, la « Primavera di Praga », né il periodo nella normalizza-
done, imposta con i carri armati, ma solo quella settimana che vide 
Praga resistere agli invasori, resistere cercando di parlare con le 
ruppe occupanti, resistere cancellando le scritte in tutta la città, 
•esistere scontrandosi con l'esercito nelle vie del centro. L'ordine 
iel Patto di Varsavia fu ristabilito schiacciando questa volontà. 
I Praga senza nome » è rimasta un monito, una condanna, una spe-
ranza. 

o e nel'inlf — Kolja, che cosa fai qui: 
Su un carro armato siede .un giovane 

tentativi c*^ n^i riconosce aj^jena. Egli 
che vorrete'^® aveva mai visto ia disperazione nei 
ome del pa:*™®' occhi durante la mia visita neU' 

Unione Sovietica. Finalmente mi rico-
pi dirigenti f"'®^®^ ,. , , . 
verno dirà " ^ ^ fa i qui? 
ea Nazioni Abbiamo ricevuto l'ordine. Siamo 
Fronte Naà «^^e amici... 
il segret® ~ Come amici? Ma se sparate... 

.glj " — Io non ho sparato. 
•ivolee a tuE ~ ^ ^ ^ ^ sorella quando ri-

li air 
lo =„o rvK ~ ho sparato... Ci hanno n>an-

i l u z l o L i qua. 
~ ^ ^ sparano gli altri. Hanno am-

[Hiazzato un ragazzo di 22 anni... 
— Abbiamo ricevuto l'ardine, qui c 'è 

la controrivoluzione, 0 disordine... 
lai compi 

si apre, 
IV Congressi 

semi-ciani 
sessione strt 
jU'opposià® 
militare. ^ 

presente sot 
in precedet 

li e cittadir.: 
dalla Slovat 
ique delegat 

raggiungef 
•a i delega'-
verrà, in ^ 
dopo la not 

ma dichiaB 
: (...) L'inW 
i l a preaB« 
per a socia 
Ki c'era 
n era tnesS 
.ooialista. » 
•so ila reaié 
arxiste e ^ 

democras^» 
•lato d no^ 
legami 

— Kolja, qui era tutto calmo prima 

del vostro arrivo. Immaginati un po' se 
a Charchov venissero tanti soldati co-
me qui. Andie là ci sarebbe disordine, 
no?, ma per te cos'è ila contrOTÌvoluziwie? 

— E' quando non si è d'accordo con 
Lenin... 

— Kolja, ti piace Stalin? 
— No ,era un brutto tipo. 
— Vedi, era un biuitto tipo anche No-

votny e noi non lo abbian» voluto più. 
Volevamo fare le cose come credevamo 
meglio noi... 

— Io non ci capisco niente... Abbiamo 
ricevuto l'ordine... 

— Kolja, non vi hanno detto Ja veritó, 
perché siete venuti /perdié? 

Prima di me, decine di altre persone 
gli avevano fatto la stessa domanda. 
Dopo qualdie minuto Kolja rivolgeva i ' 
arma contro se stesso e premeva il 
grilletto... ». 

Una città intera 
che lo accompagnava 

Il 16 gennaio 1%9 lo studente uni-
versitario Jan Palach si da fuoco 
in piazza San Venceslao: morirà 
tre giwni dopo per le ustioni ri-
portate. Nella decisione di darsi la 
morte non disperazione impotente, 
ma lucida coscienza della tragica 
sproporzione tra la esperienza di 
libertà di Praga, in particolare dei 
giovani di Praga, e il meccanismo 
stritolante della « normalità » impo-
sta dai carri armati. Ai suoi fune-
rali- parteciparono 500.000 persone. 
Prima di morire Palach lascia que-
sta lettera: 

« Giacché i nostri p<qM>li si tro-
vano sull'orlo della disperazione, ab-
biamo deciso di esiM-lmere la nostra 
protesta e di ridestare il popolo di 
questo paese agendo in questo mo-
do. Il nostro gruppo è compiuto di 

volontari che sono decisi a lasciar-
si bruciare vivi per la neutra cau-
sa. Io ho avuto l'onwe di estrarre 
il numero uno e in tal modo mi so-
no guadagnato il diritto di scrivere 
la prima lettera e di farmi avanti 
come la prima fiaccola. Chiediamo. 

1) la immediata abolizione della 
censura; 

2) la proibizione del giwnale 
« Zpravy ». 

Se queste esigenze non verranno 
soddfefatte entro cinque giorni, e 
cioè entro il 21 gennaio 1969 e se 
il popolo non appoggerà con suffi-
ciente energia la nostra causa (con 
uno sciopero a tempo indeterminato) 
un'altra fiaccola si accenderà. 

Nei mesi seguenti si diedero fuo-
co in varie parti del paese più di 
20 giovani. 

££ Idìtie damoi! 99 

(Testimonianza di una 
ragazza cecoslovacca) 

Giovedì 23 agosto. Nel centro della 
città non passano ancora i t ram, mentre 
automobili e autocarri incrociano in tut-
te le direzioni. Le vie SCHTO piene di 
gente. Tutti hanno appuntato il tricolore 
sud vestiti. Le auto sono tappezzate di 
scritte: « Ridateci Dubcek! ». Su molte 
case è appeso il ritratto del segreta-
rio del partito. La radio, d i e coirttinua 
a trasmettere regolarmente, chiede che 
vengano bloccate le auto cwi le t a r ^ e 
AE 40-01 e ABA 71-19 con le quaM ven-
gono operati arresti in giro per la 
città. L'appello viene raccolto e nel gi-
ro di pochi minuti è possibile leggerlo 
su ogni muro. Ormai nessuno jjarla più 
con d soldati sovietici; la gente passa 
ignorandoli. Dappotut to è scritto, in 
carat ter i cirillici: « Iditie damoi» («an-
date a casa »). Di tanto in tanto, arri-
vano le edizioni straordinarie dei gior-
nali che portano l'appello del nuovo 
Comitato Centrale: i pacchi di giornali 
e di volantini vengono raccolti e distri-
buita ai passanti. Una enoirme scritta 
dice: « Sgomberate le strade daMe 12 
alle 13. Praga sarà una città morta. 
Sciopero generale di un'ora ». AU'av-
vidnarsi delle 12 piazza S. Venceslao 
lentawiente si svuota, un corteo di gio-
vani, allontanandosi, percorre il Corso 
Nazionale scandendo il nome di Dubcek 
e di Svoboda. Alle dodici in punto tutta 
Praga è coperta dal suono deUe sirene. 
E' iniziato io sciopero generale. Da va-

"Oggi vi siamo giunti 
in soccorso 99 

Volantino lanciato su Praga da elicotteri delle 
truppe d'occupazione. 

truppe 
gravi 

Mziooi e* 
>stro par»= 
? necessita' 

rice^ 
le 
amo 

l'^ratelli nostri. Cechi e Slovacchi! 
Si rivolgono a voi i governi della 

Repubblica Popolare Bulgara, della 
Repubblica P ( ^ l a r e Ungherese, del-
la Repiibblica Democratica Tedesca, 
«fella Repubblica Popolare Polacca 
e dall'Utidone delle Repubbliche So-
cialiste Sovietiche. 

Rispandendo aUa richiesta con la 
quale ai sono rivolti a noi i diri-
genti del pairtìto e del governo del-
la Cecoislovacchiia fedeM al socdali-

abbiamo <fato ardme alle no-
forze armate di ftamire un im-

"^'^diato aiuto alla classe operaia e 
a tutto di popolo cecoslovacco per 
la difesa deHe Jo«x) conquiste so-
raaliste messe in pericolo d a l e in-
edie interne e dalla reazaone inter-
nazionaiie. 

I oenàci sobiDavano la gente con-

tro d quadri fedeli al socàaliBmo cal-
pestavano la l e ^ l i t à socàaMste, al-
lontanlavano con la violenza dalla 
vita politica dei paese i quadri o-
perai e contadini pdù maturi perse-
guivano gli ucOTiim di cultura che 
non volevano prendere par te alle 
azioni antipopolari che violavano le 
leggi socialiste; forze della cootrari-
voluzdone, nella poreparazione della 
conquista del potere, harmo creato 
organizzaziOTid proprie. E tutto que-
sto veniva mascherato con frasi de-
magogiche sulla democratizzazione. 
Crediamo che tutte queste cose non 
traggano in inganno il popolo ce-
coslovacco. ^ 

Solo con al rafforzame«to delia 
posizione dirigente dalla olasse o-
perada e della sua avanguardia, il 
glorioso Partito Comunista Cecoslo-
vacco, possono essere garantite la 
libertà e la democrazia <...). I con-
trorivoiU2Ì<xiari contavano sulla pos-
sibilità di riiBcire a s t ran ia re la 
Cecoslovacchia dalla società degli 

Stati Socialisti. Queste ^ r a n z e sono 
tuttavia vane. Oggi vi sono giunti 
in soccorso d fratelli di classe. 

Non sono giunti per immischiarsi 
nei vostri affar i intemi, ma per af-
frontare insieme con vod la contro-
rivoluzione, per difendere gli inte-
ressi del sociaMsmo e per elimina-
re il pericolo che mdnaccaava la so-
vranità, l'inddpendenza e la sicu-
rezza della vostra Patria. Le trup-
pe dei fratelli alleata sono giimte da 
voi perché nessuno possa privarvi 
della lilDertà conquistala axi 3a lot-
ta comune contro il fascismo, per-
ché nessoino possa impedirvi di pro-
seguire in un o r i n a t o progresso so-
cdalista. 

Queste t r u i ^ lasceranno il vo-
stro paese de i» che saranno stati 
elirainatì i pericold per la vostra 
libertà e la vostra indipendenza. 
Siamo certi che l'uaiità e la com-
pattezza dei Paesi frateJM e della 
società socialista riporteraimo la vit-
toria sul nenÉco. 

rie zone della città giungono gli echi 
di sparatorie. 

Giovedì 23 agosto, ore 17,15. La ra-
dio annuncia che si prevedono rastrella-
mentì notturni. Viene diffuso l'appello 
per l'eliminazione di tutte le indicazioni 
toponomastiche, dei numeri civici, jjer 
la cancellazione dei nomi alle iporte delie 
abitazioni e per cambiare la sistemazio-
ne dei cartelli indicatori su tutte le 
strade. Man mano che l'appello si dif-
fonde scompaiono le targhe dalle strade 
e d carteMi segnaletici valgono imbian-
cati. Le vie di Praga restano saiza 
nome. Sono all 'opera migliaia di per-
sone; o^'Uno dà il suo contributo e ad 
ogni angolo di s t rada o di piazza le 
targhe, nella sera di vmerdi , non esd-
stMio davvero più. Spariscono anche i 
numeri civici delle case persino i nomi 
degli inquilini dei singoli appartamenti 
vengono tolti. P raga non ha più la via 
Vodickova, la piazza Carlo; Praga è 
ima città anonima. Chi non vd è nato, 
chi non vi abita non può orientarsi. In 
sostituzione delle targhe si moltiplicano 
le scritte, i manifesti. Inutilmente le 
truppe d'occupazione tentano di ripu-
ìlire i muri; ogni mattina scritte e mani-
festi ricompaio;!.©: «Mosca, a 1.800 chi-
lometri »; « Occupanti tomatevene a ca-
sa »; tutte le strade e le piazze ven-
gono intitolate ai dirigenti del partito 
arrestati . 

La radio cecoslovacca annuncia che 
nei primi due giorni d'ocoupazione si 
sono avuti a Praga 297 feriti e 28 morti; 
la città si difende con una resistenza 
silenziosa. 

Normalizzazione 
Limedl 26. Si ccaicludono i colloqui 

di Mosca iniziati il 23. Vi hanno parte-
cipato le più alte autorità del Partito 
comunista sovietico e, per la Cecoslo-
vacchia, il presidente Svoboda, di segre-
tario Dubcek, il presidente dell'Assem-
blea Nazionale Smrkovsky, di capo del 
governo Cemik, i membri collaborazio-
nisti del Comitato Centrale Bilak, Spa-
cek, Svestka, Indra, il vice-presidente 
del governo Husak. 

Come si può trat tare con oin fucile 
puntato davanti? La domanda circola 
.per Praga e ottiene in risposta sola 
mente i messaggi rassicuranti del pre 
sidente Svoboda. Nella serata di marte 
di viene reso noto il comunicato con 
giunto: « L a par te sovietica ha dichia 
rato la sua comprensione e il suo ap 
poggio alla posizione della direzione del 
PCCS che scaturisce dalle decisioni pre-
se dai plenum di gennaio e di maggio 
del Comiteto Centrale, allo scopo di per-
fezionare i metodi di direzione della 
società, dello sviluppo della democrazia 
socialista e del rafforzamento del regi-
me socialista sulla base del marxismo-
leninismo ». Questo uno dei punti; gli 
altri ricalcano le posizioni sovietiche; 
viene anche raggiunto un accordo per 
la « regolamaitazione » deMa presenza 
delle truppe occupanti. La richiesta 
fondamentale della resistenza era stata 
quella della partenza immediata delle 
t r u { ^ . A Praga si attende il ritorno 
dei dirigenti del PCCS. La Cecoslovac-
chia, con il fucile puntato contro, ri-
prenderà la strada della « normalità ». 
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Al di quà dei "nuovi filosofi ìf 
E dibattito sui muova fd-

iosofd, con J'intervento di 
Rovatti, sita cercmido di 
entrare nel inerito deile 
qnestìoni che essi solleva-
no, cercherò di entrar 3 
nel merito di alcune di 
queste: ài concetto di e-
guaglianza, dialettica mar-
xiana o metodo genealo-
gico. 

Il concetto di eguaglian-
za tra gid uomini (e le 
donne) è diventato tele, 
cioè pos-tulato non coote-
stabile, Ja rivoluzio-
ne francese, cioè la piii 
grande rivoluzione borghe-
se, ed è diventato suppor-
to tecrdco-ideologdco al do-, 
minio d^l capitale. 

•Infatti l'eguaglianza tra 
gli ucmini è mediata nel 
nappcrtn economico, da un 
equivalente generale, il 
denaro, che equipara, cioè 
eguaglia, appiattisce, tra-
mite il valore di scam-
bio, cose diverse tra lo-
ro: un bicchiere, un gior-
no di ilavoro, un fiore, un 
•Ibro; nella sfera dei rap-
porti sessuali l'equivalen-
te generale è al failìo (che 
non è il pene, ma il suo 
feticcio, la riduzione del-
'la sessualità alla genita-
ilità maschite). 

L'uomo e la donna so-
no dunque identici, ugua-
li, a patto che nel rap-
porto sessuale ci si rap-
porti al soddisfacimento 
del faglio, castrando e na-
scondendo di resto del cor-
po dici maschio, soggio-
gando la donna al domi-
nio (fittizio) del maschio: 
non riconoscendo una ses-
sualità sua ;pr<^a alla 
donna, reprimendo il de-
siderio omoerotdco. (E' in-
teressante notere come 
Sade, grande conoscitore 
della sessualità maschile, 
abbia descritto la sessua-
lità femminiie come specu-
larmente . !idenitri<a a quel-
la dei maschio (cfr. S. 
Filosofia nel boudair, ad. 
Dedalo). 

E' chiaro che tale oon-

cezicne della eguaglianza, 
che nasconde lo sfrutta-
mento delia donna e del-
l'omosessuaie, da parte 
del maschio, è m ^ a in 
crisi dal movimento fem-
miniisita e gay. 

Quale è, allora il con-
cetto proletario, comuni-
sta, di eguaglianza? 

Per il momento sospen-
diamo la questione, ricor-
dandoci quella nota frase 
di Marx a 'proposito del 
comunismo superiore" ad 
ognuno secondo i propri 
bisogni, da ciascuno se-
condo le prcgsrie capaci-
t à " '(cfr. M. Critica al pro-
gramma di Gotha). 

La seconda questione 
che verrei affrontare è 
quella di classe, di clas-
se rivoluzionaria. Nell'e-
poca del dominio reale del 
capitale, questo non si ri-
produce più solo nella ri-
produzione di merci, ben-
sì riproducendo rapporti 
sociali. La contraddizione, 
la ccnta-addizdone fonda-
mentale si sposta, dunque, 
dalla fabbrica a tutta la 
società. 

E' m tutta la società in-
fatti c t e ài capitale sd 
riproduce, accumulando 
plus-vaiore, riproducendo 
il suo antagonista, la 
clarae, lil proletariato. Al-
la luce di ciò non è più 
possibile i>ensare alla 

classe come senr^ice pro-
duttrice di merci, in quan-
to è anche nella sfera non 
più sopra-strutturale che 
il capitale si riproduce. 

Il suo antagonista stori-
co non è più solo 
raio (qusMo sociale, ter-
ritoriale, il marginale) ma 
anche la donna il gay, co-
me soggetti che negano 
l'equivalente generale, che 
si oppongono nei quotidia-
no al ruolo di sottomessi 
di subalterni. 

Una t j rza questione, un 
po' più « filosofica », è 
quella del'abbandcno o 
meno della dialettica mar-
xiana. 

Traspare, nella polemica 
dei francesi, un nuovo me-
todo, quello genealogca, 
usato prima da Nietsche e 
poi riprsso da Foucault 
(Cfr. F. 'La storia della 
fcT-ia, Garzanti). 

Quali sono le differenze 
tra dialettica hegeliana, 
dialettica marxiana e me-
todo genealogico? 

Cercherò di spiegarlo 
sommarùamenita. 

Per Hegel il motore del-
la stcria è lo spirito. Lo 
spirito come pensièro. Nel 
suo cammino esso si tro-
va di fronte alla dialet-
tica tra due poli opposti 
e includenti, cioè: uno 
dei due poli esiste solo 
se è posto l'altro. 

Nella dialettica servo-
padrone l'imo esiste solo 
se esiste anche l'altro. In 
un primo tempo lo spirito 
si situa in uno dei due e-
strerm (ccKcienza infeli-
ce). Ma è solo quando lo 
sparito si .pone tra i due 
poli (autocoscienza dupli-
cata), nella lotta, nella 
contraddizione che si ha 
la soluzione.. 

Marx capovolge tale si-
s to la . Non è più io spi-
rito di motore delia sito-
ria. E la (p(red)-storia si 
attua nel fatto ohe uno 
dei due poli (sempre op-
posti ed includenti) si ne-
ga neil rapporto, rompe la 
contraddizione. Il comu-
nismo è quel processo i)ra-
tico in cui al polo-classe 
operaia, nega se stessa 
come merce, e quindi rom-
pe la contraddizione capi-
tale-forza lavoro, abolen-
do lo stato di cose pre-
senti. 

Il metodo genealogico 
parte da una visione di-
versa della contraddi-
zicne: non sono più d due 
poli opposti e includen-
ti, ma bensì escludenti. 

E' con d'esclusione, lo 
scartamento, la rimozione 
dcSa follia, che ia ra-
gione si afferma dice Fou-
coult. E la ragione non 
può spiegare la follia, può 
solo recitare il monologo 
della ragione sulla fol-
lia. 

NeiU'oocuiMrci del rap-
porto sessuale, usando le 
categcr<Ì3 del metodo ge-
nealogico, si può afferma-
re che l'uomo ha rimosso, 
escluso la donna, e che, 
il femminismo va nella 
direzione opposta, affer-
mando la donna al posto 
dell'uomo, escludendolo, 
rimiuovendolo. 

Usando la iprosp^va 
della dialettica sd può in-
vece ipoitizzare l'utopia di 
una umanità ginandrica, e 
polisessuale. 

Justine 

Come salvarsi la {{borsa}} e la {{faccia}} 
Sd torna a parilare di 

«Paura di Volare» U li-
bro di Erica Jong, uscito 
circa due anni fa in Ame-
rica con grande clamo-
re di pubblico e clre eb-
be anche 'in Italia un gros-
so succesK) editardale. Se 
ne toma a parlare per-
ché è di questi ten^i 1' 
iKciita in Italia del segito 
di quel libro. 

Per chi lesse, a suo 
tempo, le avventure di I-
sadora Wdng e dea suoi 
tentativi di liberazione 0 
emancipazione, ha aivuto 
con questo secondo libro 
la possibitìtà di sapere co-
me tutta la storia è fi-
nita. 

La suddetta Isadora, do-
po sbagli e decisioni fe-
lici, dopo certezze e ri-
pensamenti, dopo tenta-
tivi disperati di far-
si amare dal marito e 
fughe •romantiche con uo-
mini nuovi, toma, in que-
sto secondo episodio, (Co-
me salvarsi la vita, ed. 
Bcmpiiand, L. 4.500) alla 
vita coniugale, ancora più 
sommensa da incertezze e 
frustrazioni. Ma il richia-
mo dell'arte, •la cui paz-
zia travolge 'le sue vitti-
me maschi o femmine che 

sd'ano, la costringe anco-
ra a folli ricerche di iden-
tità, f ra amori lesbici vio-
lenti e violenta-tori e tavo-
le rotonde per la televi-
sione (sì, perché •nel frat-
tempo la nostra scrittrice 
è anche diventata famosa 
e come tutti d divini 'ar-
tisti deve subire il peso 
di questa sudaita notorie-
tà), fino a qxrando la no-
stra •foirtuna.ta eroina non 
trova .mwi salutante l'amo-
re, ma anche 'la strada a-
perta per continuare la 
saia missione di apostola 
dell'arte. 

•Effattivamente il primo 
lUbro di questa storia, an-
che se con molti Ijmiti, 
mi aveva divertito. ^ c'è 
qualcosa di positivo nel 
fati» che la 'letteratura 
•prodotta in questi ultimi 
anni offra maggiore spa-
zio alla biografia intesa 
c«ne tentativo di â %)Qrta-
re su carta le proprie e-
sperienze di vita (cosi co-
me, da persone normali 
•le abbian» vissute) è an-
che vero che non da gran-
de soddisfazione .leggere 
di « erod'ne » americane 
ricche e privilegiate, che 
in tutte le 'loro e^jerien-
ze non incontrano nemme-

no per caso un'altra don-
na, (eccezioni fatte per la 
snob .miMardaria che tut-
to ci 'ricorda fuorché una 
donna in •via di Mbera-
zàone), di lam dorma che 
ha assolutamente tutto, 
eccetto che le nostre ne-
cessità economiche, che si 
dichiara femminista, sen-
za che in una, dico una 
pagina del suo libra tra-
spa'ia 'la benché minima 
esigenza 'di confrontarsi 
con le altre appartenenti, 
se non al suo genere ses-
suale, almeno alia sua ca-
sta. 

No, dimenticavo: c'è in 
questo secondo libro, la 
sua ammirazione per una 
scrittrice quasi fallita, che 
ha saputo porre fine ai 
suoi giorni perché oroHa-
ita sotto di iKso di ess«« 
una scrittrice donna in 
lun mondo di uomini (bella 
sct^>erta!) La netta im-
pressione, provata subito 
sin dalle prime righe, è 
che q'uesta Isadora, aMas 
Erica Jong, avesse un ur-
gente bisogno di soldi e, 
approfittando della popo-
larità che le aveva dato 
il primo libro, limitato, 
•ma almeno un po' più sin-
cero. abbia sfornato una 

serie di storielle false, 
cioè non vissute, ma in-
•ventate per necessità e-
ditoriali, pur di riempire 
300 pagine di inchiostro. 
Questo, unito al fatto che 
io scrittore assurto a o-
nor di fama, col libro 
biografico o quasi, comin-
cia a viversi addosso ar-
rivando ai culmine in cui 
lo scrivere non più in 
funzione del vivere, •ma il 
vivere è in fimzione dello 
scrivere. 

L'unica possibilità di e-
sprimersi sta nel cucirsi 
storie addenso, che sem-
pre più .diventano estra-
nea, e 'lontane dalla fomia 
in cui vengono narrate. 
N<m ricordo chi lo ha det-
to, ma sono d'accordo nel 
dire che dn im Ubro ben 
scritto la forma e U con-
tenuto devono essere tutt' 
uno. In questo libro, in-
•vece, si ba 'la netta sen-
sazione che 'la forma fal-
samente autobiografica 
sia l'immagine del bisogno 
di vendere copie, il con-
ten'uto sia uno sforzo per 
sal'vare la faccia, con una 
patina di falso e non vis-
suto femminismo per 
giunta americano. 

Tina 

/Imsi-/Ii-C0NB16NI 
TELEFONATECXÌH! GIORNO ENTRO E NON OLTRE LE OHE -12. - j 

• FIRENZE 
I compagni dell'occupazione di via Calzaioli 8, 

devono rientrare subito appuntamento alla casa dello 
studente di (Mareggi. 

• MONTALTO DI CASTRO (manifestazione) 
Jn preparazione della manifestazione nazionale dì 

domenica 28 a Montalto di Castro. Venerdì, alle ore 10: 
Capalbio, Chiarone, Manciano; alle ore 15,30, confe-
renza stampa; sabato 20, alle ore 10: Porto S. Stefano; 
alle ore 16: Orbetello e Albinia. 

• ROSSANO SCALO (Cosenza) 
II 19, 20, 21 agosto, festa del proletariato. Tre 

giorni iper stare insieme, divertirsi e fare politica 
in modo diverso. Possibilità per i compagni che 
vengono da fuori di fare campeggio libero. Per 
contatti telefonare a Gettino 0983-21.903, ore pasti. 
L'appuntamento per i compagni è ogni giorno presso 
la nuova sede in via Margherita alle ore 16. 

• RIMINI: (Cooperazione) 
Per aprire un dibattito, uno scambio di esperien-

ze e di materiali, im intervento nei confronti delle 
cooperative e loro consorzi con particolare riferi-
mento al settore produzione e lavoro. Tutti i com-
pagni/e rivoluzionari inseriti e interessati, a partire 
da queMi di LG, possono mettersi in contatto con 
Luciano presso la sezione di LG « Miccichè » di Ri-
mini, via Campana 72-B, oppure telefonare al 0541-
77.38.80, ore pasti. 

• PER DARIO FO E FRANCA RAME 
I Cristiani per il Socialismo e i compagni del 

progetto radio « Meglio tardi che rai » chiedono di po-
tersi mettere in contatto con loro per uno spetta-
colo da tenersi a Pescara tra l'I e il 7 settembre. 
Questo spettacolo rientrerebbe nelle iniziative politi-
che <;̂ e verranno p r ^ e prima della « Settimana eu-
caristica » che ci sarà dall'I al 18 settembre e che 
vedrà la partecipazione nazicwiale di Comunione e Li-
berazione, di tutta la gerarchia ecclesiastica e forse 
anche del Papa. Per mettersi in contatto telefonare 
a Marco 085-29.81.80 tra le 14,30 e le 15,30. 

• POLIGNANO A MARE (Bari) 
II 20 e il 21 si terrà il « Festival della stampa 

di opposizione » organizzato dal circolo « F. Lorusso » 
in collaborazione con Fronte Popolare. Il programma 
di oggi, domenica 21 è il seguente: 

1) proiezicKie di un audiovisivo sulle lotte di Bo-
logna e Roma; 

2) comizio di un compa'^o del Circolo; 
3) spettacolo musicale de « L'officina » di Bari. 

• FRED MARCHE 
Martedì 24 aUe ore 10 presso Radio i ^ r t a in 

Ancona riunione di tutti i raiH>resentanti delle radio 
per l'incontro con la Siae da tenersi il giorno stesso, 
e per decisioni operative sull'agenzia regionale di 
pubblicità. Sarà presente un compagno della Publi-
radio. 

Lorenzo e Francesca devwio telefcmare subito al 
21.978. 

• FESTIVAL DELLA STAMPA DI OP-
POSIZIONE 
Oggi alle ore 16 palco lilsero; ore 18 dibat-

tito suUa repressione in preparazione del con-
vegno di fine settembre a Bologna: partecipe-
ranno un compagno di Radio Alice e un com-
pagno del movimento di Bologna; ore 20 inizio 
grande festa di chiusura con balli e musica 
in libertà; ore 1,00 chiusura deRa festa. 

La festa sarà servita da stands gastrono-
mici, con specialità 'locali (vino, porchetta, trip-
pa, prosciutto), vendita libri e stampa alterna-
tiva, manifesti, mostre di controirrformazione, 
resistenza alla repressione, grafica rivoluziona-
ria, ecc. Si invitano tutti i can^jagni a portare 
con sé strumenti nnusicali. Lotta (Continua, Fron-
te Pc^ l a re . 

• POPOLI (Pescara) 
Festa popolare di LG 20 e 21 agosto. Contro le 

centrali nucleari e contro la repr^sìaie . Musica in 
piazza con Acqua Ragia e Compagnia della Porta. 
Stands gastronomici, libri, ecc. 

• ROMA 
Justine cerca casa a Roma. Se c'è qualche com; 

pa@ao/a, rfie lascia casa o che sa di appartam^p 
(2-3 stanze più servizi) a prezzi noi astronomici; 
telefcmì al giornale tra le 12 e le 15 nei prossimi 
giMTii chiedendo di Justine. 
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Da A-l-Z dei 1932: la prima rivista che 
ha usato in modo continuativo l'arte del 
fotomontaggio 

Forbici & Colla 

Un pò di storia 
I più significativi esem-

pi di uso politico del fo-
toiiMKitaggio si hanno in 
Germania, soprattutto nel-
l'ambito del Dada berline-
se, intorno agli anni '20 
e '30. Forse il più grande 
esponente di questo gene-
re di satira è stato John 
Heartfleld, che ha saputo 
conciliare una attenta ri-
cerca dei valori formali 
con l'impegno di militan-
te comunista, coerente-
mente disponibile per la 
stampa proletaria e anti-
nazista: si veda la costan-
te collaborazione al gior-
nale A.I.Z. (Arbeiter Illu-
strierte Zeitung). 

Heartfleld con altri eirti-
sti d i e si sono formati nel 
fermento delle avanguar-
die (Berman, Haussman, 
ecc.) ha contribuito a 
creare in Germania una 
scuola di studiosi del fo-
tomontaggio che dà i suoi 
frutti anche oggi. 

Negli anni in cui, anche 
in altri campi — vedi Ej-
senstein per il cinema — 
si stava elaborando la teo-
ria del montaggio, questi 
artisti militanti hanno sa-
puto riflettere sulla tec-
nica che usavano, ne han-
no scorto tutte le poten-
zialità creative, « sempli-
cità », potere di convinci-
mento. 

Mentre in Italia il fo-
tomontaggio diventava 
strumento, assai usato in 
realtà, di propaganda al 
regime fascista e creava 
intomo ai duce ^ o n i di 
masse e conferiva ai suoi 
Eimboli un'aura imperiale, 
in Germania, clandestina-
mente, i « fotomonteur » 
attaccavano il nazismo e 
mettevano a nudo la real-
tà di classe che stava die-
tro. Un fotomontaggio che 
dà l'idea della bravura di 
Heartfleld e della sua vo-
lontà di scavare a fondo 
nella realtà è quello, fa-
mosissimo, <die fa vedere 
il busto di Hitler come in 
una radiografia. L'interno 
è tutto imbottito di soldi 
e la sua colonna vertebra-
le è fat ta di una pila di 
monete. 

Una completa mostra 
dei lavori di Heartfield è 
stata allestita in questi 
giorni a Berlino. Nei pros-
simi mesi circolerà in va-
rie città d'Europa. 

Ci si sta dando da fare 
per jxjrtarla anche in Ita-
lia: da noi l 'interesse per 
il linguaggio fotografico e 
I ^ r il fotomontaggio in 
particolare è sempre sta-
to ridotto e dà segni di 
ripresa solo in questi ul-
timi tempi. 

Il fotomontaggio 
polìtico 

ECCOCI QUA 
Non c 'è bisogno di essere grafici prof^sio-

nisti. .Abbiamo visto audiovisivi realizzati da mi-
litanti e tazebao coir^xKti da studenti che, sfrut-
tando questa tecnica, sono riusciti ad ottenere 
risultati molto efficaci. 

Hanno usato solo un po' di fantasia di inte 
resse e di impegno. Lo stile di lavoro ottimale è 
quello collettivo in stretto rapporto con la realtà 
politica (non in uno studio = torre d'avorio). 
Le tecniche con ramerà oscura ed elaborazioni 
varie si imparano col tempo e non sono di per 
sé necessarie in partenza. 

Noi riteniamo questo strumento di controin-
formazione molto valido; per lavorare bene è 
chiaro d ie ncm basta la bella pensata; bisogna 
lavorare oon metodo e pazienza. 

Il Collettivo è disponibile per discutere eon 
i compagni che sono interessati a questa forma 
di uso militante dell'immagine. 

per U C<rilettivo Grafica IMUitante - Milano Giuliano Patti, Licinio Sacconi, Giovanni Ziliani 

Per incominciare a fare del fotomontaggio politico e impadronirsi almeno dei procedimenti più elemen-tari occorre ben poco. 
Si può partire dal ma-teriale stampa di recupe-ro che abbiamo intorno; dappertutto si può trova-re uno spunto e ogni fo-to è potenziahtiente uti-lizzabile: la cosa più fa-cile da sfruttare sono i rotocalchi. 
Il carattere fondamenta-le di questi giornali è quello di fare un uso mas-siccio della fotografìa, sia per la cronaca che per la pubblicità. 
La fotografia, che ri-spetto agli altri mezzi di rappresentazione grafica ha innegabilmente una maggior carica di concre-tezza e « oggettività », nel-l'uso disordinato e aggres-sivo che ne fa il rotocal-co finisce col saturare V attenzione del lettore: non gli fa distinguere il reale dal romanzesco, gli butta sotto gli occhi tutto quan-to secondo schemi tradi-zionali che non fanno al-tro che addormentarlo e abituarlo al conformismo. 
C'è un modo di interve-nire in questa valanga di foto inerti: è quello di chi. armato di forbici, ne utilizza i frammenti per ricavarne un' immagine nuova che, rispetto a quel-le iniziali si pone come demistificazione, stravolgi-mento di significato che sfocia subito velia satira. 
E' il fotomontaggio. 
Spesso il soggetto è un nemico di classe: le for-bici che lo scovano, lo strappano dai suo conte-sto, lo decapitano, diven-tano veramente un'arma. Lo si colloca poi, secondo un preciso giudizio, in un contesto più vero che ne mette a nudo la vera na-tura. 
I notabili DC non sono forse più veri pietrificati a basso rilievo in un sar-cofago antico, piuttosto che attivi, loquaci e in movimento come ce li fan-no vedere giornali e TV? 
Questa capacità di « di-struggere l'apparente » o < realizzare l'impensabile » 

era già stata riconosciu-ta dai più geniali esponen.-ti delle avanguardie arti-stiche che hanno inventa-to il fotomontaggio (spe-cialmente surrealisti e dada). 

Tutti gli esempi dimo-
strano che la forza delle 
immagini scocca dialetti-
ca-ménte quando i singoli 
pezzi vengono a contatto. 

Per conto loro la foto 
di un operaio con martel-
lo pneumatico ed una del 
Quirinale dicono poco; ba-
sta avvicinarle ed inne-
starle una sull'altra per 
farne uscire un simbolo 
una cosa più ricca di si-
gnificato, un progetto e 
una speranza per noi (un 
incubo per Leone e C.). 

Spesso la chiave di let-
tura non è il simbolo ma 
il grottesco: certi perso-
naggi sembrano tagliati 
apposta. Per Andreotti o 
Fanfani non c'è bisogno 
di niente; per il ministro 
di polizia basta poco, ba-
sta dargli gli strumenti 
del mestiere: coltello tra 
i denti o elmetto in, testa. 

Appello 
per la sede 
di Bari 

La sede <M Bari chwide 
se non trova ihi milione 
da pagarsi entro 10-15 
giorni, i compagna della 
sede laiKàMM) m appello 
a tuttó i OKnpagni e de-
mocratócd delle al tre si-
tuazioni per raccogliere 
la somma poiché non cre-
diamo di farcela TMWStan-
te l'autotassazione e la 
campagna di sottoscrizio-
iK che stiamo facendo a 
livello citbadi^. Per tut-
ti coloro che vogliano in-
vòai-e contributi, ia sede è 
in via Celentano 24 ed è 
aperta tutti i giorni fe-
riaH dalle 17.30 alle 20. 
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Il 28 agosto appuntamento a Montalto di 
Castro per la manifestazione nazionale 

contro le centrali nucleari 
No al compromesso 
storico-accordo 
nucleare 

Difendiamo la vita 
e l'ambiente dal 
pericolo radiattivo 

No alla militarizza-
zione sociale 

No alla dipendenza 
delle multinazionali 
di Carter 

Per la «cattedrale}} pregano ì ({Santarelli}} 
Una gravissima provoca-

zione è stata attuata ve-
nerdì sera a Montalto di 
Castro da parte di alcuni 
gorilla del PCI. 

Nefll'ambito del locale 
festival dell'Unità era da 
tempo previsto un dibatti-
to sul problema dell'ener-
gia nucleare a cui erano 
stati espressamente invita-
ti i ccmpagni e camp^-
giatori di Pian dei Gan-
•gani (località dove vor-
rebbero far sorgere la 
« centrale radioattiva »). 

Verso le ore 16 alcuni 
compagni arrivavano nel 
luogo in cui si doveva 
tenere il dibattito e chie-
devano agli stessi orga-
nizzatori dove questi si 
sarebbe svolto, ricevendo 
come rispetta, spintoni e 
frasi non molto simpatiche 
dagli « addetti ai lavori ». 

Si formavano cosi nu-
merosi capannelli dove i 
compagni, in vivaci di-
scussioni, spiegavano ai 
(presenti (molti dei quali 
militanti e compagni di 
base del PCI) l'accaduto. 
Più tardi alcuni dirigenti 
locali, spalleggiati da bu-
rocrati venuti per l'occa-
sione da Viterbo, si av-

ventavano brutalmente sui 
compagni ferendone alcu-
ni a colpi di mazze e 
spranghe. 

n fatto forniva il pre-
testo ai carabinieri per 
intervenire, fermando al-
cuni compagni, rilasciati 
poi, a tai^a notte, con 1' 
assurda accusa di rissa 
aggravata. 

Tutto ciò viene natural-
mente nascosto dall'Unità 
di sabato che parla solo 
« di poche decine di per-
sone di eterogenea collo-
cazione politica — tra le 
quali non mancano eviden-
temente veri e propri pro-
vocatori — attendate a 
Pian dei Gangani » da cui 
si sarebbero staccati «una 
ventina di giovani », « al-
cuni armati di 'bastoni », 
che dcH» aver « tentato 
di inscenare una gazzar-
ra » sono « stati pronta-
mente respinti dai cittadi-
ni presenti ». La solita 
vecchia storia quindi: il 
igruppetto di violenti e-
stremisti, che provocano e 
che vengono allontanati a 
« furor di popolo ». Dei 
compagni feriti non si par-
la, delle loro ragioni non 
si sà nulla ma, soprat-
tutto, si tace la loro po-

sizione sul problema nu-
cleare. Infatti, sempre se-
condo l'Unità, ila questio-
ne della centrale nuclea-
re a Montalto « Toma alla 
ribalta per iniziativa del-
la Regione », non si dice 
niente del tenace lavoro 
condotto in questi giorni 
dai campeggiatori, delle 
assemblee pubbliche, ma-
nifestazioni, delle iniziati-
ve assieme ai comitati lo-
cali della manifestazione 
nazionale convocata a 
Montalto per U Z S . 

E' dunque tutto merito 
del presidente della giun-
ta regionale laziale, San-
tarelli, se il problema nu-
cleare torna di attualità. 

Costui convoca per lu-
nedì una riunione a cui 
sono stati invitati il mini-
stro dell'industria, le or-
ganizzazioni imprenditoria-
li e sindacali, le forze po-
litiche « democratiche » 
della Regione e del com-
prensorio e il comitato 
montaltese contro le in-
stallazioni di centrali nu-
cleari. Scopo della riu-
nione, al di là delle so-
lite frasette rituali sulla 
necessità del consenso po-
polare alla centrale e sul-
la difesa dell'ambiente è 

— come afferma un comu-
nicato del presidente del-
la giunta laziale — « de-
terminare ulteriori costrut-
tivi momenti di coMat)ora-
zione tra lo Stato, la Re-
gione, gli Enti Locali, le 
forze politiche e sindacali 
ohe consentano da realiz-
zare la centrale ». 

Altro aspetto che preoc-
cupa mollo Santarelli, è 
l'alto costo economico de-
rivante dal ritardo nella 
costruzione della centrale. 
Un esplicito invito, quindi, 
a darsi da fare, a sgom-
berare queste «poche de-
cine di p>ersone » che cam-
peggiano nella zona e di 
iniziare i lavori della tan-
to bramata « cattedrale ». 

Per costoro non rimane 
dunque che seguire l'il-
luminante esempio del 
sindaco di Montalto il 
quale dt^o aver detto che 
da tempo temeva che po-
tesse «venir messa in at-
to iMia provocazicme » se 
ne è andato, con alti di-
rigenti del PCI tra cui il 
sen. PollasbreUi, in que-
sibura a Viterbo per solle-
citare, dopo quanto suc-
cesso al festival dell'Uni-
tà, un adeguato servizio 
di polizia. 

Dichiarazione di 28 partecipanti alla "scuola 
internazionale di fisica E. Fermi" di Varenna 

Siamo un gru^w inter-
-nazionale di fisici riunito-
si a Varenna per un se-
minario sui fondamenti 
della fisica. 

Non siamo tutti esperti 
nel campo dell'energia nu-
cleare, ma non riteniamo 
che per questo dobbiamo 
tacere su un risultato di 
grande importanza soci-a-
fe ed economica. 

(Nello scrivere questa 
nota, desideriamo- richia-
mare l'attenzione pubblica 
all'uso improprio di « e-
sperti » nel dibattito suU' 
energia nucleare. I pro-
grammi nucleari dei pae-
si europei hanno alcuni 
problemi in comune. Fra 
questi ci sono: 

a) problemi di sicurez-
za, che sono particolar-
mente severi nei ctmfronti 
dei reattori veloci-autofer-
tilizzanti. I reattori auto-
fertilizzanti sono conside-
rati necessari in molti 
programmi nucleari già in 
attuazione; 

b^ il pericolo della pro-
liferazione dei materiali 
nucleari, e il grande pe-
ricolo che istallazioni au-
cleari andassero in mani 
draglia te, richiede che 1' 
industria nucleare sia pro-
tetta dalla pubblica opi-
nione tramite un controllo 
del potere politico. L'in-
dustria nucleare, benché 

sia una delle industrie 
•basi deUa nostra società, 
sarà posta al di fuori del-
la supervisione pubblica; 

c) il consumo nucleare 
pone una minaccia alle 
future generazioni; 

d) a dispetto di queste 
difficoltà, nessun paese 
europeo ha un serio pro-
gramma per sviluppare 
fonti alternative di ener-
gia «^pure per incorag-
giare lo sfruttamento del-
le fonti di energia non 
esauribili. Quel che è peg-
gio, la discussione di que-
sti problemi è stata tolta 
dal « forum » pubblico e 
delegata ad una élite di 
« esperti » professionisti. 
Crediamo che sia impor-
tante avvertire U puijbli-
co intorno al pericolo di 
questa situazione. L'aver 
conferito l'autorità finale 
ad una tale élite ha mol-
te serie conseguenze: 

1) i promotori deH'ener-
gia nucleare accettano e 
apprezzano scienziati co-
me « esperti » soltanto 
quando essi sono in favo-
re del programma genera-
le nucleare. Allo stesso 
tempo chiunque parli con-
tro l'energia nucleare è 
dequalificato a «non esper-
to » senza riguardo aUa 
sua conoscenza specializ-
zata: 

2) la divisione del lavo-

ooiuFiocri) 

ro nel campo scientifico è 
più estrema di quanto 
usualmente si possa cre-
dere. Infatti, nessuno 
scienziato può veramente 
conoscere e giudicare su 
tutti gli aspetti di un 
complesso programma nu-
cleare. 

Speciataiente non ci 
possono essere esperti sul-
l'intera questione ou-
oleare; 

3) a causa di molti pro-
blemi n<m risolti, una so-
luHone conìpiessiva e u-
nitaria non è ancora pos-
sibile. Mciti specialisti 
del campo dipendono an-
cora fMtemente l'imo dal-

l'altro per dare un'opinio-
ne « esperta ». II toro la-
voro è distorto da una as-
sunzione iniziale, <^Ua 
cioè che l'uso della po-
tenza nucleare su larga 
scala è fattibile sia tec-
nicamaite che economica-
TOeirte, e che non ci sono 
altre alternative. 

I fini dei programmi 
nucleari europei scmo 
stati designati come ne-
cessari ed obiettivi. In 
realtà, le scelte che sono 
state fatte mostrano scar-
sa evidenza di un giusto 
•pensiero scientifico: ccane 
esempio, si possoiw cita-

re le previsioni della fu-
tura domanda di «lergia 
fatta dagli istdtuti di ri-
cerca su richie^ di va-
ri committenti. In vista 
dei problemi tecnici non 
risolti e ^ U e implicazicmi 
politiche facciamo pres-
sione sui governi affinché 
riducano i programma di 
potenza nucleare, in par-
ticolare arrestino lo svi-
luK>o dei reattori veloci 
aiUofertUizzanti. Il pub-
blico dovrebbe giudicare 
molto criticamente l'opi-
nione degli « specialisti » 
e non credere ciecamen-
te alle dichiarazioni fatte 
da perscme ritaiute più 
< esperte ». Invitiamo i 
nostri 'Kninenti scienziati 
ad entrare nella contro-
versia e ad esporre la 
falsità COI lo stesso en-
tusiasmo che essi pon-
gono nel loro lavoro pro-
fessionale. 

Varenna (Oono), 5-8-77 
Diederik Aerts, 
Belgio 
Franipoise Balibar, 
Francia 
Michele Battezzati, 
Italia 
Giancarlo Benettin, 
Italia _ 
Giovanni Buffa, 
Italia 
Ilden De Castro Moreira, 
Brasile 
Gaetano D'Emma, 

' Italia 
Willem De Muynck, 
Germania 
Dennis Dieks, 
Germania 
Giorgio Ferrari, 
Italia 
Claudio Garola, 
Italia 
Jean Grea, 
Francia 
Craig Hogan, 
America 
Otfried Ischebeck, 
Germania 
Jan Kruger, 
Belgio 
Jean Marc Levy-Leblond, 
Francia 
Giuseppe Morandi, 
Italia 
Antonio Rodriguez Vargas, 
Colombia 
Willem Roos, 
Germania 
Stefano Ruffo, 
Italia 
Carlos Sa Furtado, 
Portogallo 
Lnigi Solombrino, 
Italia 
Rosa Stella, 
Italia 
Jacqu^ Tassart, 
Francia 
Antonio Ten Ros 
Spagna 
Hans Rudolf Tschndi, 
Svizzera 
Hans Van Den Berg, 
Germania 
Grazia Verrone,-
Italia 
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Concluso da Teng Hsiao Ping 
il congresso del PC cinese 
Cortei di massa in sostegno della «grande svolta ». 

E' giunta finalmente la conferma ufficiale che 
si è svolto a Pechino dal 12 al 18 agosto, 
rXI Congresso del Partito comunista cine-
se. Già in questi giorni si erano avute no-
tizie sui grandi preparativi in corso per fe-
steggiare la conclusione del congresso. Ieri 
mattina Pechino è apparsa imbandierata 
a festa; verso le 19 (13, ora italiana), gran-
di cortei hanno cominciato a percorrere le 
strade, camion carichi di gente portano nei 

luoghi di concentramento da dove dovreb-
bero partire gigantesche manifestazioni. Le 
notizie di agenzia riferiscono che gruppi di 
giovani con gong e tamburi sono scesi per 
le strade. In piazza « della pace celeste », 
che era stata riaperta tre giorni fa al pub-
blico e dove ora si erge il mausoleo di Mao, 
giugono le prime delegazioni operaie con 
enormi striscioni ancora non aperti; tutti 
gli edifici sono illuminati. 

In questo modo ii nuovo 
gruppo dirigente del PCC 
intende suggeiMare la pro-
pria vittoria. Un comuni-
cato è stato dirainato, in 
cui, quello che si è svolte 
và«ie definito « un con-
gresso di uniità e di lot-
ta investito dai ccmipito 
storico di portare avanti 
l'eredità lasciata dal pre-
sidente Mao » e « di fare 
dsiia Cina un gramie e 
pot«ite Stato s o c i a l i ^ 
entro la fine del secolo ». 

Il lunghissimo rapporto 
introduttivo è stato tenu-
to dal presidente del par-
tito Hua Kuo-feng. « E 
nostro principale compito 
di lotta per •U presente 
e per il tempo a venire 
— ha detto Hua — è 
quello dettato daMa deci-
sicme di affermaire come 

asse principale la lotta di 
classe e far regnare un 
grande ordine in tutto il 
paese ». 

Al congresso hanno par-
tecipato 1.510 delegati, in 
rappresentan2a di 35 mi-
lioni di iscritti al aPrtito 
comunista. Ned 1973 (ai 
tempi del X Congresso) 
gli iscritti al (partito e-
rano 28 milioni. 

Le agenzie cinesi dan-
no notizia che il congres-
so ha approvato « dopo 
coscienziosa e calorosa 
discussione », il rapporto 
I)olitico presentato e il 
rapporto sulla revisione 
dello statuto del partito 
del vice-ipresidente Yeh 
Chien-ying. Viene anche 
data notizia sullo « stato 
d'animo rilassato dei de-
legati che hanno parlato 

liberamente ». 
Del progetto di revisio-

ne dello statuto Yeh ha 
sottolineato la f unzi<Kie di 
« arma importante per 
rafforzare la costruzione 
del partìto sul piano ideo-
logico e siu quello orga-
nizzativo », che « rielette 
pienamente ^ i insegna-
menti del presidente Mao 
ed è frutto della vittoria 
ncUa grande lotta per 
schiacciare la banda dei 
quattro ». 

n discorso di chiusura 
è stato tenuto da Teng 
Hslao-ping, re int^ra to 
nelle sue funzioni il me-
se scorso. Teng ha detto 
che « rXI Congresso ha 
portato avanti 'la linea ri-
voluzionaria del presiden-
te Mao in modo corretto 
e globale ed ha inaugu-

rato un nuovo periodo di 
sviluppo nella rivoluzione 
socialista e nella costru-
zione soaiaMsta del pae-
se ». 

1 12 agosto, in una riu-
nione preparatoria del 
congresso, era stato elet-
to il « presidium », com-
posto di 223 membri, dei 
lavori. Afla presidenza 
Hua Kuo-feng, alla vice-
presidenza Yeh C3iien-yng, 
Teng Hsiao-ping, Li Hsien-
nien è Wang Tung-hsing. 
Queste e r i c h e erano sta-
te decise per la durata 
dei lavori congressuali 
ma si tratta di una que-
stione formale poiché sa-
ranno sicuramente questi 
i nomi che verranno elet-
ti dal nuovo Comitato cen-
trale alle massime cari-
che dirigenti del partito. 

Appello, a Praga, 
dei firmatari 

di "Carta 77" 
Praga, 20 — Mia vigi-

lia del nono anniversario 
dell'intervento delie trup-
pe dal Patto di Varsavia 
in Cecoslovacchia, settan-
ta personalità, per la 
maggior parte firmatari 
di « Charta 77 » hanno 
lanciato un appello in fa-
vore dei loro compagni 
i^r igionat i dall'inizio del-
l'anno. La petizione cita 
in particolare i ca'si di 
Jiri Lederer, Ota Omest, 
Alea Brezina, Vladimir 
Lastuvka, Ales Machacek, 
Jan Princ. •« Jiri Lederer 
— precisa l'appello — è 
accusato di avere mviato 
all'estero opere di scrit-
tori vietati in Cecoslovac-
chia. In realtà egli ha 

cercato di riparare i torti 
causati alla oiiltura ceco-
slovacca da misure discri-
minatorie contro tanti 
buoni autori. Ota Omest 
è accusato di essere sta-
to l'intermediario di Le-
derer. Lastuvka e Macha-
cek sono accusati di sov-
versione -per essere stati 
in possesso di rivi^ stra-
niere e di opere lettera-
rie cecoslovacche stampa-
te all'estero. Il sacerdote 
Ales Brexina è stato con-
dannato a due anni e 
mezzo di carcere per es-
sersi rifiutato di prestare 
servizio militare. Jan 
Princ è in carcere sotto 
l'accusa di aver turbato 
l'ordine pubblico ». 

È morto 
Groucho Marx 

E' morto ieri sera a 
Los Angeles, l'attore ame-
ricano Groacho Marx, a-
Teva 86 anni. Era nato a 
New York il 2 ottobre 
1890, flgUo di nn sarto al-
saziano emigrato negli 
Stati Unitì. Julius Henry 
(era qnesto U sno vero 
nome) aveva cominciato, 
giovanissimo, a girare per 
l'America recitando in 
spettacoli comici, insieme 
ai suoi quattro fratelli, 
Chico, Han», Zeppo e 
Gommo. Negli anni trenta 
venne il successo: firma-
rono un contratto a Hcrily-
wood con la < Paramount* 
e nel giro di pochi mesi 
giunse la notwietà in tut-
to il mondo. Nel 1935 i 
« Marx Brothers » (che 
nel frattempo si erano ri-

dotti a tre) firmano un 
cmitratto con la « Metro 
Goldwin Mayer con la 
quale produrranno i loro 
film più importanti: « Una 
notte air<^ra », « Un 
giorno alle corse », ecc. 

Fino al '49 i « FrateUi 
Marx » fecero film insie-
me, film di una comicità 
straordinaria che se fa-
ceva largo uso degli sche-
mi classici del film comi-
co pure trovava i su(rf 
momenti più alti nelle sce-
ne mimate, nei momenti 
in cui con estrema lucidità 
«•ano rese, anche solo in 
un gesto l'ipocrisia, la 
meschinità, in un intrec-
cio, sempre, a{q>arente-
mente, ingenuo. C<Hne tut-
ti i iHÙ grandi comici, si 
presM-o gioco di un'epo-
ca spiegandola a tutti. 

Mogadiscio, 20 — La So-
malia ha <^gi aspramen-
te criticato la posizione 
<tell'Undone Sovietica de-
finendola « iprovocatoria, 
preoccupante e disinfor-
fnata » in merito al con-
flitto in corso nella di-
^xjtata regione deM'Oga-
den. In un commento di 
radio Mogadiscio, ia So-
malia lascia intrawedere 
persino la posabilità di 
interrompere le relaziaii 
diptoiatiche con. l'URSS, 
« tanto — è stato detto — 

ci mancheranno a-
mici die stiano dalla no-
s^a parte », con un'allu-
sione cioè al miglioramen-
to dei rapporti somali eoo 
i paesi arabi conservato-
ri. con gli Stati Uniti e 
l'Europa occidentale. 

La Somalia 
accusa Mosca 

Riferendosi ad rafforza-
mento sovietico dei leda-
mi con il capo da']!© Stato 
etiopico col. Menghistu 
Halle Mariam e alle ac 
cuse di Mosca circa un 
aggressione somala ne 
cMifrOTti deil'Etìopia, l'e-
mittente di Mogadiscio ha 
detto che « l'URSS sareb-
be dovuta rimanere neu-
trale, se non le è possi-
bile appoggiare i fronti 
di liberaziwK della Soma-
lia occidentale e dell'Eri-
trea >. 

Radio Mogadiscio ha 
poi detto di essere al 
corrente di una «notizia 
incredibile » circa truppe 
cubane inviate in aiuto 
dell'Etiopia e ha aggiun-
to: «in tali circostanze 
la Somalia è obbligata a 
schierarsi dalla parte del-
la Somalia occidentale e 
dell'Eritrea al fine di sgo-
minare coloro che aiutano 
il colonialismo ». 

L'inasprimento dei rap-
porti somalo-sovieticé fa 
seguito al imitativo deila 
Gran Bretagna e d€gli 

USA par diminuire l'in-
flusso del'URSS nella re-
gione del C<XTio d'Africa 
di i n ^ r t a n z a s t r a t ^ c a . 
EntranAi i paesi avevano 
anmmciato netìe scorse 
settimane che avrebbero 
fornito < armi difenave » 
alla Somalia, fin qui e-
quspaggiata maitaimente 
dajH'URSS, e un'analc^a 
possibilità è aHo studio da 
parte francese. 

I>al canto loro, i sovie-
tici hanno mostrato un 
crescente processo di av-
vicinamento ned confronti 
deIl'Eti(^ia (fin qui mili-
tarmente equipaggiata da-
gli USA) dopo il rovescia-
msfito di Haile Selassiè e 
l ' in^urazione di tm go-
verno mandsta. 

eAnsa-Vpi-Reuter) 

Manifestazioni per la libertà 
dei detenuti baschi 

Madrid, 20 — Una ma-
nifestazione a favore del-
la liberazione dei detenuti 
politici baschi, protrattasi 
fino a notte inoltrata, si è 
svolta a "San Sebastian 
con la partecipazione di 
oltre 15 mila persone. E-
spressioni di simpatia so-
no state rivolte dai mani-
ifestanti all'indirizzo di 
Miguel Angel Aj^lategui, 
presunto membro dell' 
« ETÀ » detenuto in Fran-

cia per il quale il gover-
no spagnolo ha chiesto ¥ 
estradizione. Apalategud si 
astiene dal mangiare or-
mai da venti giorni m se-
gno di protesta. 

Incidenti tra manifestan-
ti e polizia, che hanno 
causato una decina di fe-
riti, sono avvenuti allor-
dié gli agenti per impedi-
re che i manifestanti si 
dirigessero verso fl c«i-
solato francese, li hanno 
caricati. 

Decretato il coprifuoco 
a Sri Lanica (Ceylon) 

Colombo, 20 — Il go-
verno deUo Sri Lanka, 
guidato dal primo mini-
stro Junius Jayemardene, 
ha impostol 'estensione del 
coprifuoco a tutto il ter-
ritorio nazionale a seguito 
dei violenti incidenti veri-
ficatisi ai danni della mi-
noranza Tamil. Lo ha an-
nunciato « Radio Ceylon » 
specificando che il copri-
fuoco durerà dalle 17 di 
oggi (ora locale) fino a 
lunedi mattina. 

Gli incidenti erano co-
minciati lunedi mattina 

nella città di Jàffna e al-
trove nella regione setten-
trionale dell'isola dove vi-
vono principalmente i due 
milioni di Tamil di Sri 
Lanka, differenti per lin-
gua e religione dalla mag-
gioranza cingalese buddi-
sta tanto che dal 1972 han-
no dato vita a un froi te 
separatista. 

Fino a ieri si erano a-
•vuti 14 morti, ma oggi la 
violenza è dilagata in al-
tri destretti, dove la poli-
zia ha segnalato saccheg-
gi, incendi e aggre^ioni. 

Centrali nucleari nei paesi dell'Est 
Budapest, 20 — E vice 

ministro ungherese dell' 
industria meccanica Janos 
Heiczman ha rivelato og-
gi che i paesi del Come-
con (l'equivalente sociali-
sta della CEE) costruisco-
no in stretta cooperazione, 
centrali nucleari a un rit-
mo superiore alla media 
mondiale. 

In una intervista al gior-
nale < Nepszabadsag » or-
gani del PC ungherese 
Heicanan precisa die se-
condo le valutazioni con-
cementi le centrali nu-
cleari in costruzione nei 
vari paesi membri, la ca-
pacità totale di queste cen-

trali nel 1980 sar6 di 30 
mila megawatt, cioè quat-
tro volte superiore a quel-
la del 1976. (7.500 mega-
watt). 

Il ministro ungherese ha 
poi affermato che secondo 
le previsioni dei paesi 
membri, le centrali nu-
cleari produrranno nel 
1990 quasi la metà dei bi-
sogni di energia elettri-
ca dei paesi del Comecon. 

Per fornire gli equipag-
giamenti necessari è sta-
to creato con la partecipa-
zi<Kie del Comecon e del-
la Ji^oslavia im organi-
smo denominato « intera-
tomenergo ». 

Da oggi si può scalare 
il Kanchejunga, 8585 metri 

Katmaundu (Nepal), 20 
— n governo n^a lese ha 
aimunciato ieri che sarà 
d'ora in poi permesso agii 
alpinisti stranieri di ten-
tare la scalata alla terza 
vetta più alta del mondo, 
il Kanchenjunga, di 8.585 
metri, ma ha fatto pre-
sente che ^ scalatori do-
vranno probabilmente fer-
marsi a pochi metri dalia 
cima per motivi rtìigiosi. 

D KanchenjiHig si trova 
alla frontiera orieirtale del 
N^jal «ai lo stato indiano 
del Sikkim, ed è una mon-
tagna sacra per gli abi-

tanti del Sikkim che cre-
dono che i loro dei vivano 
suUa sua sommità; la pre-
senza deU'ucHno lassù sa-
rebbe quindi per loro sa-
crilega. 

Era dal 1955 che M go-
verno nepalese respingeva 
tutte le ridiieste di ten-
tativi di scalata di questa 
mtwitagna. Il Kanchenjun-
ga venne per la prima vol-
ta scalato da due inglesi 
nel 1955: i due alpinisti 
però, sempre per gli stes-
si motivi, non raggiunsero 
la cima della montagna. 
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Continuità con il Terzo Reicli 
Dietro la fuga del co-

lonnello delle SS Kappler, 
la mano del BND, il ser-
vizio segreto tedesco, covo 
di nazisti e di nomini di 
Strauss. 

«Dopo la fine della se-
conda guerra mondiale, la 
CIA aveva posto a capo 
di una misteriosa centrale 
informazioni della Germa-
nia Occidentale, il tede-
sco Reinhard Gehlen, che 
era un generale di HitJer 
che aveva diretto le atti-
vità della Abwehr per lo 
spiraiaggio contro l'Unione 
Sovietica. In tal modo 
Gehlen restava nello stes-
so ramo di attività, que-
sta volta però il finanzia-
mento della CIA come ca-
ipo della organizzazione 
che divenne nota come 
BND »: così scrivevano nel 
1967 Wise e Ross nel vo-
lume « Servizi segreti » (e-
dito in Italia nel 1969, pre-
ceduto due anni prima da 
« Il governo invisibile » 
degli stessi autori). 

« Quando nell'autunno 

del 1962 ci recammo per 
la prima volta in Germa-
nia e confidammo ad alcu-
ni amici tedeschi che a-
vremmo voluto cominciare 
•la nostra inchiesta in Ger-
mania raccogliendo noti-
zie sui movimenti neo-na-
zisti, uno di essi trovò 
naturale avvertici: "Ma i 
nazisti più pericolosi non 
sono nelle file della DRP. 
Sono al governo, nei mi-
inisteri, nella polizia, nel-
la magistratura, nell'eser-
cito. Perché non comin-
ciate da li?": così igià 
avevano scritto nel 1965 
De Boca e Giovana all' 
inizio del capitalo dedica-
to alla Germania nel libro 
" I fijgli del sole. Mezzo 
secolo di nazifascismo nel 
mondo", edito da Feltri-
nelli (per chi volesse do-
cumentarsi ulteriormente 
sulla realtà del nazifasci-
smo in Germania, segna-
liamo anche "Neofascismo 
in Europa" di Giuseppe 
Gaddi, edito nel 1974 da 
La Pietra, oltre all'ormai 

Contro la sovversione 

Leggi più severe 
chieste dal governo 

della Baviera 
Il governo regionale ba-

varese ha avanzato ieri 
per bocca del ministro 
della giustìzia del Land, 
Hillermeier, la richiesta 
di « pene più severe » con-
tro il terrorismo. 

E' la risposta dei feu-
datari di Strauss alla sen-
sazione sollevata dal ca-
so Kappler. H ministro 
HiUermeier ha formulato 
proposte tali in tema di 
nuove leggi repressive da 
far rientrare ogni forma 
di « turbamento della pa-

ce sociale » deUa « quiete 
pubblica » e della « pacifi-
ca convivenza » nella sfe-
ra delle attività terroristi-
che. 

La stampa tedesco oc-
cidentale, che ormai non 
parla più di Kappler, ri-
serva ampio spazio alle 
dichiarazioni fasciste di 
un ministro bavarese del-
la giustizia che afferma 
che « le leggi vigenti so-
no ormai dsl tutto inuti-
li nella lotta aUa sower-

"vecdiio vohime di Ei-
semberg, "L'intemazionale 
nera", edito nel 1964 da 
Sugar) ». 

In realtà il BND rap-
presenta tutt'oggi, nella 
HFT, un caso di conti-
nuità con le strutture dì 
spionaggio e di provoca-
zione della Germania na-
zista ed al tempo stesso, 
di stretta integrazione con 
il potere politico e mili-
tare consolidatosi duran-
te la fase della presenza 
di Strauss al ministero 
della difesa e prolunga-
tosi ben oltre al governo 
della socialdemocrazìa dì 
Brandt. 

Non è un caso, dunque, 
che nel pieno del 1%9, 1' 
anno colmine della stra-
tegia della tensione in Ita-
lia, i rapporti tra il SID 
e il BND fossero così 
stretti ed organici, da con-
sentire che personaggi co-
me Giannettini e Pino 
Rauti fossero « ufficialmen-
te ospiti » delle forze ar-
mate tedesche, mentre in 
Italia stavano assumendo 
un rnolo di primo piano 
nella preparazione della 
strage dì piazza Fontana 
e delle manovre eversive 
e golpista. Da sempre i 

Stanno morendo 
i detenuti politici 
nelle carceri della Germania 
In 40 sono in sciopero della fame e della sete per pro-
testa contro l'isolamento. Andreas Baader e Karl Ra-
spe in rianimazione. Gudrun Enssiin trovata priva di 
sensi nella sua cella. 

I compagni incarcerati 
nelle carceri tedesche con 
l'accusa di far parte del-
la RAF o dì favoreggia-
mento di attività sovver-
sive stanno conducendo u-
no sciopero della fame e 
della sete per protestare 
contro le condizioni di de-
-tenzione e le tecniche di 
annientamento della per-
'Sonaldtà in uso nella Re-
pubblica Federale per i 
detenuti politici. Le con-
dizioni dì alcuni dei dete-
nuti sono gravissime. In 
particolare Karl Raspe e 
e Andreas Baader. con-
siderati come « capì » 

della RAF, versano in pe-
rìcolo dì vita. Giovedì se-
ra sono stati trasferiti dal 
carcere di Stammheim a 
Stoccarda al reparto di 
rianimazione dell'inferme-
ria. doTC sono state loro 
praticate delle trasfusioni. 
•Anche la compagna Gu-
drum Ensslin. che era 
stata trovata nella sua 
cella priva di sensi, si 
trova ora nel! infermeria 
di Stammheim. 

I compagni Hoppe, Pohl 
e Beer. trasferiti di re-
cente da .Amburgo a Stoc-
carda. sono stati alimen-
tati forzosamente durante 

quattro ore. La tecnica 
dell'alìmeaitazìone forzata 
con imbuti è considerata 
come una delle peggiori 
torture inflitte ai detenu-
ti, e può provocare col-
lassi e arresto cardìaco 
per il cosiddetto « rifles-
so vagale » su .un organi-
smo già debilitato. 

Altri sette compagni so-
spetti di apparter>enza al-
la RAF o di favoreggia-
mento di attività terrori-
stiche sono in gravi con-
dizioni. Un organismo pri-
vato del cìljo e dell'acqua 
può resìstere al massimo 
cinque giorni. 

rapporti tra i servizi se-
greti tedeschi (oltre al 
BND esiste il VS, prota-
gcaiista della « caccia al-
le streghe estremiste» a 
cui si ispira il SDS di 
Cossiga in Italia, e il 
MAD, che è il controspio-
naggio militare vero e 
proprio) e i servìzi segre-
ti italiani (oltre al SID, 
gli Affari Riservati del 
Ministero dell'Interno, og-
gi SDS) sono stati stret-
tissimi, nell'ambito della 
Nato e, fin dal dopoguerra 
con la supervisione della 
CIA. 

E questi rapporti sono 
sistematicamente riemersi 
in primo piano in tutte le 
fasi salienti della strate-

gia della tensione, dal 
1969 ad oggi. A sua volta 
il BND ha sempre tenuto 
rapporti strettissimi con le 
varie organizzazioni nazi-
fasciste operanti in Cìer-
mania, con particolare ri-
guardo a quello di ex-mi-
totari del Terzo Reich, de! 
resto in piena analogia 
ancora una volta con i 
servizi segreti italiani, se 
si pensa ai rapporti di A-
vanguardia Nazionale, Or-
dine Nuovo e Fronte Na-
zionale con il SID e con 
.gU Affari Riservati. 

Analogamente ai pro-
getti reazionari della stra-
tegia della tensione in Ita-
lia, fin dal 1969 il BND 
in (Germania aveva com-
plottato contro la « Ost-
politik » di Brandt, fino a 
provocarne nel maggio del 
1974 l'improvvisa caduta 
a causa della provocazio-
ne della spia Guillaume 
o,perazione gestita diretta-
mente dal BND (al cui. 
comando a Gehlen era 
succeduto il generale Wes-
sel) e dallo stesso VS, 
controllato dall'allora mi-
nistro degli Interni Gen-
scher (quello che gestì la 
strage delle Olimpiadi di 
Monaco in collaborazio-
ne con ì servìzi segreti 
israeliani), attuale mini-
stro degli Esteri dì Sch-
midt. 

Non è dunque forse solo 
una casuale coincidenza il 
fatto che, pochi giorni pri-
ma della fuga dì Kappler 

cogestita dai servizi segre-
ti tedeschi ed italiani, af-
fiatati da una plurìdecen-
nale collaborazione, l'ex 
cancelliere Brandt abbia 
rivolta una pubblica de-
nuncia allo stesso Schmidt 
contro l'intensificarsi di 
attività dei gruppi nazi-
fascisti e reazionari in 
Gemianìa. 

• KAPPLER 
PROMOSSO 
GENERALE! 

Herbert Kappler. colon-
nello delle SS ai tempi 
del massacro delle Fosse 
Ardeatine, non è mai sta-
to cancellato dai ruoli del-
l'esercito della Repubblica 
Federale Tedesca. Al pa-
ri di altri criminali nazi-
sti fuggiti o detenuti all' 
estero, Kappler ha anzi 
goduto degli avanzamenti 
atitomatici di carriera che 
fanno sì che egli figuri 
oggi come generale della 
Wehrmacht. Il massacra-
tore nazista potrà quindi 
richiedere dal governo fe-
derale gli stipendi, la li-
quidazione e la pensione 
di un generale, per i 30 
anni che ha trascorso nel 
carcere di Gaeta. La 
sconcertante rivelazione è 
contenuta in un documen-
to di protesta consegnato 
venerdì all'ambasciata 
della RFT da rappresen-
tanti di associazioni di 
ex deportati in Germania. 

Il neonazismo 
è tollerato e protetto 
L'ex cancelliere Willy Brandt denuncia in una lettera 
a Schmidt il risorgente fascismo nella RFT. 

Le antwità tedesche, fe-
derali e municipali, tol-
lerano attività e manife-
staziom che si richiama-
no apertamente al nazi-
smo. E^se « sembrano 
preocciQ^rsi meno dei pe-
ricoli che ci minacciano 
dall'estrema destra neo-
nazista che dall'estrema 
sinistra »., Sono afferma-
zioni dell'ex cancelliere 
tedesco Willy Brandt, pre-
sidente della SPD, conte-
nute in una lettera indi-
rizzata all'attuale cancel-
liere Helmuth Schmidt. La 
lettera, del 12 luglio scor-
so, è stata resa pubblica 
per iniziativa di Brandt in 
questi giorni, d < ^ l'esplo-
sione del caso Kappler. 
Nella lettera vengono ci-
tati episodi che testimo-
niano di una ripresa del-
l'attività di organizzazio-
ni « che esp<Migono libera-
mente simboli nazisti e 
promuovono tewie che in-
citano all'odio contro 
gruppi minoritari » (l'ac-
cenno è alle manifesta-
zioni dì razzismo contro 
gli immigrati e contro «e-
breì, comunisti, antifasci-
sti »; NdR). 

La lettera del iwesidente 
della SPD è stata accolta 
con un laconico commento 
delle autorità governative 
che afferma la « non pe-
ricolosità » delle attività 
neonaziste, dato il loro 
carattere minoritario, e 
ha incontrato una vera 
e propria « censura » nel-

la stampa. 
Il governo della RFT, 

guidato da quell'Helmuth 
Schmidt che la foto mo-
stra nei panni dell'eserci-
to hitleriano, iM-eferisce e-
videntemente dedicarsi al-
la persecuzione degli an-
tifascisti e alla tortura dei 
detenuti politict. 
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